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Diffidate di chi chiede 
soldi a nome del Comune!

A seguito di segnalazioni da parte di
cittadini di persone che si aggirereb-
bero per Lainate affermando di rac-
cogliere fondi per finanziare progetti
dedicati agli anziani a nome del
Comune, l’Amministrazione Comuna-
le tiene a ribadire quanto segue:

• L’Amministrazione Comunale non
ha dato incarico a nessuno di rac-
cogliere fondi per proprio conto. 

• L’Amministrazione comunale invi-
ta, soprattutto gli anziani, a diffi-
dare di chiunque si presenti pres-
so la loro abitazione chiedendo
fondi per progetti e iniziative
dedicate alla Terza Età.

Falsi dipendenti comunali
bussano alle porte di casa(

• Si chiede inoltre di segnalare tem-
pestivamente al Comando di Polizia
Locale o alla stazione dei Carabinieri
eventuali situazioni anomale. Solo
in questo modo si eviterà che qual-
cuno cada nella rete di possibili truf-
fatori.

ATTENTI 

ALLE TRUFFE
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La differenza tra
scegliere e non decidere

Il contesto sociale nel
quale viviamo, le persi-
stenti difficoltà di ordi-
ne economico, i sem-
pre maggiori quesiti di
ordine etico stanno
determinando una
sorta di “ghigliottina
mediatica” nei con-
fronti della politica,
con accuse che vanno
dall’incapacità di per-
seguire il bene comu-
ne a quella più generi-
ca di non saper più tra-
durre le esigenze della
comunità in decisioni
slegate da interessi di
parte o animate dal
desiderio di fare “il
bene di tutti”. 
Eppure la prima defini-
zione di "politica", che
risale ad Aristotele, è
proprio legata al ter-
mine "polis", che in
greco significa la città,
la comunità dei citta-
dini; politica, quindi,
secondo il filosofo ate-
niese, significava l'am-
ministrazione della
"polis" per il bene di
tutti, la determinazio-
ne di uno spazio pub-
blico al quale tutti i cit-
tadini potessero parte-
cipare.
Più recentemente i
politologi David Ea -
ston e Giovanni Sartori
hanno parlato di “poli-
tica” rispettivamente
come “allocazione di
decisioni nell’ambito

di una comunità” e di
“sfera delle decisioni
collettive sovrane”.
Più modestamente,
riteniamo che l’ele-
mento essenziale e
distintivo di un ammi-
nistratore pubblico sia
proprio quello di fare
delle scelte, di prende-
re delle decisioni, fa -
cendo sintesi tra i vari
interessi, spesso con-
trastanti, presenti
all’in ter no della comu-
nità, cercando di mas-
simizzare il numero
dei “contenti” e di
minimizzare quello
degli “scontenti”.
L’esempio del sindaco
Favini, che da poco ci
ha lasciati, ci sia sem-
pre dinnanzi come
guida per concretizza-
re questo concetto!
A questo principio
stiamo cercando di
ispirare l’azione ammi-
nistrativa: scegliere
per far crescere, ascol-
tando tutti. 
In questo senso, va
inteso il percorso
adottato per approva-
re alcuni piani urbani-
stici che cambieranno
il volto della nostra cit-
tà: con il coinvolgi-
mento di tutti i gruppi
che rappresentano la
cittadinanza, ascoltan-
done suggerimenti e
sollecitazioni, ritenia-
mo di aver raggiunto

(
un risultato importante
che farà crescere la
nostra città sotto diver-
si aspetti. Ma nella stes-
sa direzione va intesa
la decisione assunta
sull’accordo di pro-
gramma relativo
all’Area ex Alfa Romeo. 
Una scelta fatta nella
consapevolezza che
altri comuni (come poi
si è verificato) avrebbe-
ro potuto vanificare lo
sforzo fatto per deli-
neare le funzioni da
svolgere su questi due
milioni di metri quadri,
un passo importante
per il recupero di una
delle aree industriali
dismesse più impor-
tanti della Lombardia,
scongiurando proble-
mi di sicurezza non
indifferenti e mante-
nendo la sua vocazione
principalmente indu-
striale (un terzo del-
l’area destinata alla
produzione). Certo,
con l’obbiettivo di rea-
lizzare case, spazi com-
merciali, verde pubbli-
co, funzioni innovative
concepite per fare
dell’area un fiore all’oc-
chiello per l’hinterland
milanese e non un coa-
cervo di finalità specu-
lative. 
Pur conoscendo la
situazione del Comu-
ne di Rho, che sicura-
mente con il suo agire

non ha contribuito a
scalfire quell’immagi-
ne della politica di cui
ho parlato all’inizio di
questo editoriale, ab -
biamo ri tenuto di sce-
gliere “per” e non limi-
tarci ad un voto “con-
tro”, senza reali alter-
native, o ad una como-
da astensione. Credo
che su questo argo-
mento e su quelli che
ci attenderanno non
dovremo abdicare al
nostro dovere di sce-
gliere e non rinuncere-
mo al coinvolgimento
dei cittadini e delle
associazioni per deci-
dere il futuro della
nostra città.
Questo varrà a mag-
gior ragione su scelte
che si stanno attuando
a livello sovra comuna-
le (au tostrada in pri-
mis) che ci vedranno in
prima fila per difende-
re gli interessi di Laina-
te. Sarà in questo caso
necessario “fare squa-
dra” per poter portare
ai più alti livelli le esi-
genze di tutti.
Ci sembra un’occasione
unica per evitare di
non decidere e lasciare
che altri scelgano per
noi. 
Sentiamo davvero po -
ca nostalgia di chi “sce-
glie di non scegliere”,
per galleggiare senza
infamia e senza lode.

Martedì 9 novembre 2010, alle ore 21, presso la Sala delle
Capriate si terrà un incontro pubblico di presentazione
del Gruppo di Protezione Civile e del prossimo corso di
formazione.
Utilizza un poco del tuo tempo libero,  aiutaci ad aiutare
Per saperne di più contatta la Polizia Locale al n. 02 / 9371111
oppure manda una mail a vigilanza@comune.lainate.mi.it

Nasce il Gruppo Comunale di Protezione Civile
Una grande 
occasione per 
diventare 
volontario 
e metterti a 
disposizione della
nostra comunità

Alberto Landonio
Sindaco di Lainate
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La città ha perso un pezzo
della sua storia più bella
(

relativo aumento dei
cittadini (circa 9 mila
negli anni ’60) ed
espansione urbanistica,
fu in grado di evitare la
cementificazione sel-
vaggia della città, di
scongiurare la conurba-
zione e la creazione di
una città dormitorio,
come accadde a molte
realtà alle porte di Mi-
lano. Sotto il suo man-
dato furono, inoltre,
gettate le basi per la
realizzazione delle
scuole Medie “Enrico
Fermi” e del Centro
Sportivo Comunale.
Se si guarda nella sua
vita… meno pubblica,
c’è chi lo ricorda giova-
nissimo, prima di diven-
tare primo cittadino,
nel direttivo della cicli-
stica “La Spurtiva”, fra le
rare realtà aggregative
di allora, cui grazie ai

Lainate lo ricorderà
sempre come il “Sin-
daco di Villa Borromeo
Visconti Litta”.
A lui si deve, infatti, l’ac-
quisizione da parte
dell’Amministrazione
Comunale di quello che
oggi rappresenta il “gio-
iello di famiglia”, la più
importante attrazione
culturale, artistica e tu-
ristica della città, che ha
fatto conoscere Lainate
anche oltre i confini ita-
liani. 
Ma per chi ha avuto
l’onore di conoscerlo,
Angelo Favini, classe
1930, scomparso l’11
settembre, all’età di 80
anni, fu Sindaco e
molto più: fu padre at-
tento, imprenditore
molto attaccato al
senso del dovere, uomo
sensibile, generoso ed
impegnato nel sociale. 

suoi contatti aveva
fatto ottenere fondi
dalla storica azienda di
biciclette “Legnano” per
l’acquisto di una sfavil-
lante ammiraglia (che
solo pochissime forma-
zioni potevano van-
tare).
C’è chi lo vede ancora,
nel 1980, fedelissimo al
lavoro, di nuovo in
azienda, a pochi giorni
dalle sue dimissioni dal-
l’ospedale dopo il feri-
mento da parte dei
malviventi che rapirono
il suo titolare, l’impren-
ditore Lino Ventura. 
Chi, invece, tra le fila
dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri o in
prima linea per il soste-
gno alle attività parroc-
chiali.  
Pur ritiratosi in disparte,
fuori dalla vita politica
attiva, Lainate gli è
sempre rimasta nel
cuore. L’ha amata, non
certo da spettatore, ma
da “tifoso attento e vi-
vace”. Un esempio su
tutti. A pochi giorni
dalla sua morte, pur
non potendo parteci-
pare di persona all’inau-
gurazione della
tradizionale Fiera di San
Rocco, non ha fatto
mancare il suo soste-
gno all’Amministra-
zione comunale,
portando il suo calo-
roso saluto, augurando
a tutti gli operatori un
proficuo lavoro per lo
sviluppo della comu-
nità. La “sua” comunità
che non ha mai smesso
di amare.

Sindaco, dal 1960 al
1975, eletto tra le file
della Democrazia Cri-
stiana, dopo il socialista
Aurelio Marzorati, Fa-
vini fu amministratore
giovanissimo, acuto e
lungimirante. 
Grazie al proprio tem-
peramento, riuscì ad at-
tenuare le conflittualità
partitiche in nome del
progresso, dello svi-
luppo e del bene della
comunità. Seppe pre-
parare il terreno per-
ché, nel 1971,
all’una  nimità, il Consi-
glio comunale desse il
via libera al processo di
riqualificazione di un
patrimonio senza
eguali. 
Da capace amministra-
tore Favini, negli anni
della trasformazione di
Lainate da paese agri-
colo ad industriale, con

Angelo Favini Sindaco di Lainate dal1960 al 1975

Angelo Favini e la
moglie ritratti 

in quadro del genero
Giampaolo Muliari
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Dal Comune due servizi per
i nuovi nati 
e le loro mamme

(
Arriva la Poppy Card 

per tutti i bambini 
che nascono a Lainate 

L’A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Lainate
dà il benvenuto ai
nuovi nati. E lo fa mol-
tiplicando le iniziative
mirate a migliorare la
qualità della vita di
mamme in attesa e dei
futuri bebè.
Nell’ambito di un pro-
getto di più ampio
respiro denominato
“Una città che acco-
glie” finalizzato alla
creazione di una città
aperta, ospitale e

“Guarda che faccia”,
volto a sensibilizzare
neo mamme e papà
sull’importanza della
lettura fin dai primi
mesi di vita del bimbo.
E, ancora, sarà distri-
buita una Poppy Card:
una tessera, della vali-
dità di un anno, che
permetterà, ai genitori
di fare acquisti sconta-
ti di prodotti per la
cura del piccolo, al
momento presso le
farmacie lainatesi con-
venzionate, ma già si
stanno prendendo
contatti per estendere
le convenzioni anche
ad altri esercizi com-
merciali.

attenta ai bisogni della
comunità nelle sue
svariate accezioni
(bimbi, giovani, fami-
glie e stranieri), Lainate
è pronta ad iniziare
proprio dai cittadini in
fasce. Lunedì 11 otto-
bre è iniziata, infatti, la
distribuzione di un Kit
di Benvenuto che con-
terrà anche la preziosa
Poppy Card, e tra pochi
giorni è prevista l’atti-
vazione di parcheggi
rosa dedicati a donne
col pancione o a mam-
me con neonati al
seguito.

Kit di Benvenuto 
e Poppy Card
Solo i neo genitori san-
no quanto sia difficile
destreggiarsi nei primi
giorni di vita del bebè
tra mille scartoffie e
scelte decisive per il
futuro del piccolo. 
Così il Comune con la
Biblioteca, sulla scorta
di una buona pratica già
sperimentata in passa-
to, per alleggerire o

accompagnare mamme
e papà hanno creato
una sorta di bussola per
orientarsi tra i servizi. 
Hanno predisposto,
infatti, un Kit di Benve-
nuto che contiene un
vademecum per come
muoversi nei primi
impegnativi mesi di
genitorialità tra codice
fiscale, scelta del
pediatra e dell’Asilo
Nido, una brochure
“Nati per leggere”
disponibile in varie lin-
gue (albanese, arabo,
cinese, croato, romeno,
russo, serbo, sloveno e
spagnolo, oltre all’ita-
liano) con relativo pri-
mo”‘librotto” dal titolo

Lainate può  ben dire di essere “una città che accoglie”

www.cosafacciamodomani.it è un raccoglitore di
informazioni, curato da una nostra concittadina, al quale i
genitori possono attingere per decidere cosa fare il week
end con i bambini. Il portale raccoglie tutte le attività legate
ai bambini che si svolgono nella nostra zona, tra Milano e
Varese, gli outlet, i siti curiosi e geniali, i mercati, le sagre e le
manifestazioni. Per essere sempre aggiornati è possibile
anche iscriversi alla newsletter. Per qualsiasi informazione o
segnalazione: info@cosafacciamodomani.it

Dalla metà di novembre ricominceranno le attività del Tempo
per le Famiglie presso lo spazio di Largo Grancia. 
Il Tempo per le Famiglie è uno spazio attrezzato dove i bambini
da 0 a 3 anni, accompagnati da un adulto, possono svolgere atti-
vità di tipo ludico ed educativo. 
Gli iscritti saranno suddivisi in due gruppi: il martedì e il giovedì
oppure il mercoledì e il venerdì (sempre dalle 9.30 alle 12.00).  
Le iscrizioni per la frequenza al servizio saranno aperte dal gior-
no 2/11/2010, presso il Punto Comune.

Riprendono le attività 
del “Tempo per le Famiglie”
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Lavagne e gessetti pronti
ad andare in pensione
(

Una scuola a misura 
di “nativi digitali”. 

L’Amministrazione  investe sul
“Progetto LIM” (Lavagne 
Interattive Multimediali) 

negli istituti locali
Chiusa la fase speri-
mentale alla Seconda-
ria di Primo grado
“Enrico Fermi” che
entra nel vivo del “full
LIM” in ogni classe, il
progetto è pronto per
essere esteso anche
all’istituto Comprensi-
vo di via Cairoli dove
da quest’anno, dopo il
via libera della scuola
alla formazione degli
insegnanti, le classi
prime della Seconda-
ria di Primo grado
potranno accedere
all’uso della nuova tec-
nologia digitale in
aula.  

con un apposito pen-
nino, scaricare file, sal-
vare le lezioni, visiona-
re video, consultare
internet…
Interattività, iperte-
stualità e multimedia-
lità in via Bramante
intendono diventare
le parole d’ordine della
nuova didattica che
andrà gradualmente
ad integrare e sostitui-
re quella tradizionale,
fatta sulla carta. 
«Da tempo abbiamo
rilevato che lo stile di
apprendimento dei
nostri ragazzi è molto
diverso dal nostro -
interviene il Dirigente
scolastico Barbara Bre-
viglieri - Di qui la
necessità di adeguarci
ed aggiornarci anche
dal punto di vista tec-
nologico. Dopo l’espe-
rimento dei mesi scor-
si, durante l’anno sco-
lastico 2010/11 sarà
attivato un nuovo cor-
so per tutti i 15 docen-
ti esclusi dal progetto
ministeriale per l’utiliz-
zo delle LIM. 
Fuori dalle ore di lezio-
ne si lavorerà alla realiz-
zazione di prodotti
didattici, libri multime-
diali tagliati sull’esigen-

Un impegno a tutto
campo che vuole
abbracciare, nell’arco
di pochi anni, la popo-
lazione scolastica di cit-
tà e frazioni, pronta per
affrontare con compe-
tenza le sfide del
domani.

Dal “Full LIM” all’Isti-
tuto Fermi…
Con la chiusura della
fase sperimentale, la
Secondaria di Primo
grado “Enrico Fermi” di
Lainate si afferma tra le
prime in Lombardia ad
utilizzare LIM (Lavagne
interattive multimedia-
li) in ognuna delle 17
classi. 382 studenti
pronti a mandare in
pensione le vecchie
lavagne d’ardesia e i
gessetti. 
Al loro posto sono arri-
vati i nuovi “computer
formato-parete”. 
Il recupero ed il ripasso
delle lezioni non si farà
più sugli appunti del
compagno di classe
secchione. 
Basterà un colpo di
mouse sul PC di casa e
la lezione, salvata su
una chiavetta USB o
inviata via mail dal pro-
fessore, comparirà sul-
lo schermo!
L’istituto guidato dalla
preside Barbara Brevi-
glieri vanta infatti que-
st’anno un primato
indiscusso nella pro-
vincia di Milano, tra i
primi in Lombardia: 18
dei suoi docenti hanno
già conseguito, lo scor-
so anno, il “patentino”
per poter utilizzare la
nuova strumentazione
tecnologica, e grazie
all ’Amministrazione
Comunale ora possono

disporre di 15 lavagne
interattive multimedia-
li che vanno ad integra-
re le 4 già fornite lo
scorso anno dal Mini-
stero della Pubblica
Istruzione. 
«Oltre ad un ampio pia-
no di investimenti che
ha portato alla riqualifi-
cazione strutturale
degli edifici scolastici
lainatesi - afferma l’As-
sessore alla Pubblica
Istruzione Ivo Merli -
l ’A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale ha deciso di
intervenire direttamen-
te…  in classe sostenen-
do un progetto mirato
al miglioramento della
strumentazione a servi-
zio della didattica. 
Credendo fermamente
nella necessità che la
scuola si debba ade-
guare ai tempi, abbia-
mo destinato energie e
fondi al “Progetto LIM” ,
con uno stanziamento
complessivo di 60mila
euro».
Ogni classe della scuo-
la Media in queste set-
timane sarà dotata di
lavagna interattiva
multimediale, una sor-
ta di maxi computer
applicato alla parete su
cui è possibile scrivere

La tecnologia digitale entra nelle scuole

Foto Galvani

Foto Galvani

Fo
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za della classe, che
potranno essere messi a
disposizioni anche di
altri docenti». Ma c’è di
più. Dal momento che
le nuove lavagne per-
mettono di memoriz-
zare tutte le lezioni, file
e video potranno esse-
re riutilizzati dagli stu-
denti durante lo studio,
potranno essere invia-
te a casa degli assenti,
essere utilizzate per il
ripasso in classe del

programma.  
«Abbiamo a disposizio-
ne strumenti dal punto
di vista tecnologico
molto avanzato -
aggiunge la professo-
ressa di matematica
Sabrina Cattani - Ora
siamo in grado di
rispondere in modo
sempre più adeguato
alle esigenze dei nostri
alunni, ‘nativi digitali’,
cresciuti a pane e com-
puter. Sono loro che in
classe ritrovano la tec-
nologia che a casa uti-
lizzano per il gioco.
Sono stimolati ad uti-
lizzare la memoria visi-
va in loro particolar-
mente sviluppata. 
Questo tipo di lavagne
è più facilmente visibi-
le a tutti.  In classe si fa
esperienza di un acces-
so guidato a internet,
cosa che non sempre
avviene a casa. Certo la
tecnologia non è la
soluzione di ogni pro-

blema…   
Lo studio e l’acquisizio-
ne delle competenze
rimangono fondamen-
tali, ma le LIM rappre-
sentano di certo un
valido strumento
didattico che noi inten-
diamo far fruttare al
meglio».

... all’avvio della fase
sperimentale e Wi Fi
al Comprensivo di via
Cairoli
Ma la tecnologia non
rimarrà sulla carta nep-
pure al Comprensivo di
via Cairoli.
Nel corso dell’anno
scolastico 2010/2011,
gli studenti delle classi
prime della Secondaria
di Primo grado potran-
no cominciare ad
entrare in confidenza,
anche in classe, con la
tecnologia delle LIM. 
«La nostra scuola ha
aderito con interesse al
progetto - commenta il

Preside del Comprensi-
vo Bruno Dagnini -
Durante l’anno scola-
stico si svolgeranno ini-
ziative di aggiorna-
mento dei docenti, sia
nella scuola Seconda-
ria di Primo grado che
alla scuola Primaria». 
Ma l’informatica qui si
“mastica” già da qual-
che tempo: «l’ex Media
già dispone di un labo-
ratorio con 31 posta-
zioni di lavoro e colle-
gamento internet. 
Nostra intenzione è
estendere il collega-
mento “senza fili” (il Wi
fi) a tutte le classi con
LIM. 
In questo modo presto
diventerà possibile per
gli allievi collegarsi alla
rete interna attraverso
il proprio portatile. 
Uno strumento poten-
tissimo, che integra i
libri di testo e in vari
casi addirittura li sosti-
tuisce.

Foto Galvani
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Il Consiglio Comunale
ha votato cosi
(

Legenda
La faccina indica la posizione di ogni lista o partito
sui temi all’ordine del giorno espressa 
dal capogruppo consigliare

Votazioni dei principali punti all’ordine del giorno 
del Consiglio Comunale 

del 30 settembre e 12 ottobre 2010

Nella scheda a fianco vengo-
no riportate le posizioni delle
liste/partiti rappresentati
all’interno del Consiglio
Comunale sui punti trattati
all’ordine del giorno.

Composizione
Consiglio 
Comunale
Sindaco
Landonio Alberto
Presidente C.C.
Pravettoni Alvaro 
Lainate nel Cuore

Maggioranza
Lainate Nel Cuore (7) 
Dell’Acqua F (capogruppo) 
Conti M.
Contin A.
Garampazzi M.
Messina F.
Perfetti E.
Zannini N.
Lista Anzani (3)
Anzani A (capogruppo)
Campana F.
Rezzonico R.
Unione Democratica (1)
Battistini O. (capogruppo)

Opposizione
Popolo della Libertà (4)
Cattaneo M. (capogruppo)
Boccolli
Savino G.
Procopi A.
Lega Nord (1)
Marazzi A. (capogruppo)
Partito Democratico (2)
Borroni M. (capogruppo),
Bussini M.
Gruppo Misto (1)
Pilati A.

voto 
favorevole

voto 
di astensione

voto 
contrario
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Scuola pubblica? Scuola pri-
vata? Come Associazione
pensiamo che la domanda
non sia fondamentale, la
domanda che invece ci rivol-
giamo è: come possiamo
migliorare la formazione dei
nostri figli? 
Lo statuto di Lainate nel
Cuore pone al centro la
famiglia come nucleo fon-
datore della società civile, la
formazione delle future
generazioni è la base per
una società migliore. 
Crediamo che tutti i soggetti
che contribuiscono alla for-
mazione dei cittadini più

Scuola: non importa di chi, ma per chi!

giovani debbano essere
sostenuti. Non ci interessa,
pertanto, di chi è la scuola,
se pubblica o privata, ci inte-
ressa che i nostri figli possa-
no ricevere una formazione
appropriata.
Questa nostra convinzione
ha trovato la sintesi pratica
in due atti dell’Amministra-
zione Comunale che coinvol-
gono sia la scuola pubblica,
sia quella privata.
Per la scuola pubblica, ricor-
dando che la competenza
del Comune riguarda sola-
mente le strutture e non il
personale, sono stati spesi

oltre un milione di euro per
lavori di riqualificazione dei
plessi scolastici di tutta Lai-
nate. Tale impegno di spesa
è stato possibile grazie
all’approvazione del piano
urbanistico sull’area ex pista
Pirelli non utilizzando, per-
tanto, i “soldi” dei cittadini
lainatesi. 
I bambini ed i ragazzi
potranno così seguire le
lezioni del nuovo anno scola-
stico in ambienti più confor-
tevoli e funzionali grazie
anche alle lavagne multime-
diali e ai progetti che saran-
no sostenuti con il diritto allo

Lainate nel cuore

studio: azioni concrete per
contribuire alla crescita del-
la didattica nella scuola sta-
tale.
Per la scuola privata prossi-
mamente saranno rinnova-
te le convenzioni con le
scuole materne private pari-
ficate Adele e Meraviglia Vil-
loresi. Viene rinnovato il
sostegno a queste due
agenzie educative con la
finalità di permettere l’ap-
plicazione di tariffe conte-
nute e di consentire alle
famiglie di scegliere libera-
mente quale tipo di educa-
zione dare ai propri figli.

www.lainatenelcuore.it
info@lainatenelcuore.it

Dopo le vacanze estive Lai-
nate ha ricominciato alla
grande con le attività. Ad
esempio la Fiera di San Roc-
co evento ormai aspettato
non solo dai lainatesi, ma
anche da tutti i visitatori che
ogni anno raggiungono la
nostra Città per vedere le
proposte che gli espositori
offrono cogliendo le novità
dell'anno.
Sicuramente è stato un suc-
cesso grazie anche al bel
tempo durante tutta la set-
timana.

É  settembre. A Lainate ripartono le attività

Le scuole hanno riaperto e
gli alunni hanno trovato aule
più colorate e grazie agli
interventi fatti sugli infissi
sicuramente quest'inverno
saranno più calde.
La RSA, Residenza per Anzia-
ni, ha iniziato ad operare e
sicuramente qualche proble-
ma c'è stato e forse c'è anco-
ra, l'importante è monitora-
re e cercare di risolvere i pro-
blemi in breve tempo.
Si stanno rifacendo molti
asfalti stradali, realizzando
nuovi marciapiedi, lavori che

contribuiranno ad una mag-
giore sicurezza per i pedoni ed
anche per gli automobilisti.
L'ampliamento dell'auto-
strada? Per ora tutto tace, ma
vista la velocità con la quale si
sta lavorando sullaA9 Laina-
te/Como, non vorremmo ritro-
varci come successe dieci anni
fa a cose fatte.
E ai nostri confini cosa sta
succedendo? EXPO 2015
molti progetti, ma solo sulla
carta.
Accordo di programma ex
Alfa. Questo nuovo accordo

Unione Democratica

di programma firmato dal
nostro Sindaco il 14 settem-
bre dovrà essere ratificato
dai Consigli Comunali dei tre
Comuni, Lainate, Arese e
Rho, entro un mese dalla
data della firma. Speriamo
che questo accordo non sia
un fallimento come quello
del 1997.
La nostra Lista Civica si
impegnerà a dare suggeri-
menti come ha fatto con le
osservazioni durante la
pubblicazione della variante
all'inizio dell'anno.

www.unionedemocratica.org

La Lista Civica Unione 
Democratica partecipa 

al cordoglio per la scomparsa di
Angelo Favini Sindaco 

dal 1960 al 1975 
che ha portato Lainate 

da paese agricolo 
a città industriale seguendo il

boom economico 
di quegli anni.
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Finalmente dopo molti anni
la RSA di Lainate è funzio-
nante! Grande gaudio di tutti
a cui anche noi ci associamo.
Una struttura concepita e
pensata a metà degli anni
’90 che oggi diventa operati-
va. 
Una vicenda così lunga meri-
ta una riflessione politica: la
RSA è l’ultima a Lainate in cui
la Regione Lombardia ha
investito nel nostro paese. 
Correva l’anno 1996, come
più volte ricordato nelle com-
memorazioni svolte, e alla

RSA e i finanziamenti per Lainate

prima giunta Romanò, in cui
era presente una lista civica,
(Forza Lainate) chiaramente
legata ad un partito, Forza
Italia, fu assegnato un fondo
“perduto” (da non restituire)
di 10 miliardi di lire e un
finanziamento di altri 8
miliardi a tasso zero per il pro-
getto di costruzione di una
RSA. In quella scelta fu deter-
minante da parte della lista
civica locale proprio il legame
con il “potere centrale”, con un
partito che garantiva appun-
to l’investimento.

Da allora più nulla. Da allora,
infatti,quando le liste civiche
sono rimaste sole, le possibili-
tà di grandi investimenti sul
territorio sono state zero.
I partiti che, pur con i loro
pregi e difetti, hanno garanti-
to su base nazionale l’ordina-
mento democratico negli
ultimi 60 anni, non possono
essere considerati il male
assoluto, così come le liste
civiche non possono essere
considerate il bene supremo.
La bandiera antipartitica,
sventolata anche nelle ultime

Popolo della Libertà

elezioni come una virtù, per i
cittadini lainatesi è risultata
una sventura. Paghiamo le
tasse, e tante, e non ricevia-
mo nulla sul territorio.
Anche nella distribuzione, di
pochi mesi fa, dei fondi per
l’adeguamento degli edifici
scolastici  stanziati dal gover-
no Berlusconi, Lainate è
rimasta a bocca asciutta.
Come mai? 
Alle prossime scelte elettorali
i cittadini lainatesi dovrebbe-
ro diffidare da chi si dichiara
apertamente anti partitico.

www.pdllainate.it

info@pdllainate.it

Dal mese di luglio le fami-
glie di Lainate e del territo-
rio limitrofo possono final-
mente contare su un’impor-
tante realtà, progettata e
costruita per ospitare anzia-
ni non autosufficienti e por-
tatori di handicap gravi. 
Il taglio del nastro ha visto
protagonisti la staffetta dei
Sindaci Romanò-Landonio,
succedutisi in un arco tem-
porale quasi ventennale,
che ha visto la nascita del
progetto con Romanò e
l’inaugurazione della Resi-
denza con Landonio. 
La positiva conclusione
deve essere per tutti noi

RSA: Strumentali dimenticanze 
di “Lainate nel Cuore” e di “Lainate Notizie” 

motivo di orgoglio, ma non
sarebbe stata possibile sen-
za il contributo determi-
nante della Giunta Bussini
che, avendo ereditato nel
2004 un cantiere chiuso già
bloccato da due fallimenti,
ha affrontato e superato un
lungo contenzioso,  riappal-
tato i lavori ed investito
ingenti risorse umane e
finanziare aggiuntive, con-
sapevole delle importanti
ricadute positive che la
struttura avrebbe avuto sul-
la collettività in termini  di
assistenza, servizi e di lavo-
ro. 
Oscurare o sottacere gli

impervi ostacoli che hanno
caratterizzato l’iter costrut-
tivo e ignorare l’impegno
conseguente messo in cam-
po dal 2004 al 2009 per l’ul-
timazione della struttura, lo
consideriamo un autorefe-
renziale opportunismo poli-
tico, in stridente contrasto
con i risultati conseguiti,
con l’elevata qualità  della
struttura presentata ai cit-
tadini al termine del man-
dato.
Da allora, a poco più di un
anno di distanza, altri passi
significativi sono stati fatti e
noi, a differenza di altri, lo
abbiamo pubblicamente

Partito Democratico

www.pdlainate.com

info@pdlainate.com
riconosciuto. 
Tuttavia, ad oggi, altre tap-
pe restano incompiute. 
Come già richiesto in Consi-
glio Comunale ricordiamo
che è urgente:
1) avviare la gestione dell’-
Hospice; 
2) intervenire per sostenere
coloro che non possono
pagare rette così elevate,
tenendo conto delle sen-
tenze del TAR;
3) prevedere l’apertura dei
mini-alloggi, il cui avvio
offrirebbe nuovo “ossigeno”
agli anziani autosufficienti
bisognosi di un piccolo
alloggio.
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La spallata è quasi pron-
ta... il Federalismo è ad
un passo dall'essere attua-
to, grazie all'approvazione
dei “Decreti AttuativI",
ricordiamo il 1° dei decreti
“Federalismo Demaniale”
già legge dal 20/05/2010. 
Questo è quanto di politi-
camente "rilevante" al di
là, di tutti i "siparietti
comico-deprimenti" di
quest’ultima estate.
Ormai la rotta tracciata da

Fatti e non parole...

Umberto Bossi, è giunta
alla svolta finale, il cam-
biamento, volente o nolen-
te, piaccia o non piaccia a
qualcuno, si avvicina ine-
sorabilmente. 
Si nota dallo "scricchiolio"
dei poteri  forti, che
sbandano, annaspano e
cercano disperatamente di
frenare e annullare questo
processo di responsabiliz-
zazione, in atto da diverso
tempo e che la Lega Nord

porta avanti per il bene e il
miglioramento del Paese
intero. 
A questo proposito, la Lega
Nord di Lainate era presen-
te il 12 settembre a Vene-
zia ( luogo dove ogni anno,
davanti al popolo e senza
filtri di Tv e Giornali viene
fatto un resoconto degli
obbiettivi raggiunti e futu-
ri),  a manifestare con gio-
ia, insieme a migliaia di
fratelli padani, la volontà

Lega Nord Lainate

di onestà, di chiarezza e
responsabilità nella
gestione del bene pubbli-
co, che il potere centrale
non è stato sempre  in gra-
do di garantire. 
Chiediamo ai Cittadini di
Lainate di far propria que-
sta battaglia di civiltà,
aiutandoci a sostenere
questo cambiamento epo-
cale, tutto rivolto al bene
della gente, stanca di
soprusi e umiliazioni.

www.leganordlainate.com

leganordlainate@altervista.org

Al prossimo Consiglio
Comunale presenterò una
mozione dove chiederò di
istituire 30 minuti all’inizio
di ogni Consiglio Comunale
dove i cittadini potranno
fare comunicazioni, richie-
ste e lamentele al Sindaco,
agli Assessori e a tutti i Con-
siglieri comunali.
In tante città ciò già avviene
da tempo mentre a Lainate
non si è mai pensato di dare
questo diritto democratico
ai cittadini. Spesso incontro

Il Consiglio Comunale siete voi, partecipate!

persone che hanno problemi
o suggerimenti da dare alla
pubblica amministrazione,
ma si scontrano con varie
situazioni burocratiche e non
riescono a comunicare con
un ente che è a poche centi-
naia di metri da casa, a
meno che non abbiano qual-
che conoscenza personale.
L’orario di ricevimento del
Sindaco e degli assessori è
limitato e quindi diventa dif-
ficile poter avere un confron-
to diretto. Sicuramente dare

la possibilità ai cittadini di
esprimersi in Consiglio
Comunale, può dare luogo
anche a confronti difficili,
ma se tutti parliamo di
democrazia partecipata,
bisogna avere anche la
maturità politica di poterla
attuare.
Spero che tutti i miei colle-
ghi in consiglio, votino que-
sta mozione ed abbiano il
coraggio del confronto coi
cittadini.
Spesso ci si lamenta che in

Andrea Pilati

Consiglio, c’è poco pubblico,
ma è anche normale se le
persone possono essere solo
“passive”.
Quando leggerete questo
articolo, la mozione sarà già
stata votata e spero vivamen-
te, in caso di approvazione, di
vedere molta gente che eser-
citerà il diritto di potersi
esprimere nel Consiglio
comunale della propria città.
Lo spazio a disposizione è
sempre tiranno quindi Vi
saluto con simpatia.

pilati@fastwebnet.it

www.pilatilainate.com 

GRUPPO
MISTO
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Pronti… Via!
Con il leprotto Pico(

della castagna, impare-
ranno a fare il pane o
che cosa possono
costruire con l'argilla. 
Una novità riguarda la
scuola di Barbaiana
dove è stata aperta una

Il 13 settembre è ini-
ziata l'avventura dei
bambini e delle inse-
gnanti della scuola
dell'Infanzia di via Gio-
vanni XXIII e di via Cai-
roli con il progetto del-
l'accoglienza: "Io sto
bene a scuola". 
Il progetto, portato
avanti con entusiasmo
dalle insegnanti, coin-
volge i bambini di tutte
le sezioni e prevede,
l'incontro con il leprot-
to “Pico” che, attraverso
le sue favolose avven-
ture, li guiderà durante
l'anno scolastico alla
scoperta degli elemen-
ti della terra. 
Ad ottobre, nei giardini
delle due scuole, arrive-
rà la fattoria mobile e i
bambini di 4 e 5 anni,
attraverso specifici
laboratori, approfondi-
ranno la conoscenza

nuova sezione, chiama-
ta “Arcobaleno”, formata
da bimbi piccolissimi
che si ritroveranno
insieme, per inserirsi in
un ambiente accoglien-
te e giocoso.

Novità nelle 
Scuole dell’Infanzia 

Una mattinata
piena d’emozione
(

L’emozione era tanta
ed ogni bimbo, forse
un po’ intimorito, strin-
geva forte forte la
mano della sua mam-
ma.
C’era aria di festa e di
novità e non si può
certo negare che le
insegnanti fossero
meno emozionate dei
loro nuovi allievi.
Terminato il momento
musicale, i bambini

Lunedì 13 settembre,
alle ore 9.30, l’aula
magna della scuola pri-
maria di Barbaiana è
stata “invasa” dai 50
bimbi delle nuove clas-
si prime. Tutti erano
accompagnati dai
genitori, dai nonni o da
qualche fratellino e gli
alunni delle classi 2° li
hanno accolti festosa-
mente cantando e dan-
zando per loro.

delle classi 2° hanno
regalato ai “primini” un
q u a d e r n i n o - d i a r i o
decorato di disegni,
dando a ciascuno un
caloroso benvenuto.
Le maestre hanno poi
accompagnato i bimbi
nelle proprie classi,
salutato i genitori e i
nonni commossi e ini-
ziando così quel mera-
viglioso percorso chia-
mato “scuola primaria”!

Scuola primaria di Barbaiana

SPECIALEACCOGLIENZA
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"Impariamo... A colori...  
Fra silenzi e rumori"(

zio comune motivan-
te, attività per gruppo-
classe di tipo ludiche
e/o operative e divisio-
ne dei bambini in sot-
togruppi per attività di
laboratorio; pranzo
comune anticipato nel
refettorio, seguito da
attività di gioco libero
e uscita. 
Questo periodo di
"inserimento morbi-
do" nel nuovo ambien-
te e nel nuovo model-
lo organizzativo, ha la
finalità di promuovere
lo star bene a scuola e
il piacere di tornarvi.

Il Progetto Accoglienza
per le classi prime delle
due Scuole Primarie di
Via Lamarmora e di Via
Litta ha riguardato 6
classi, 3 per ogni ples-
so, per circa 140 bam-
bini. Il nome che è sta-
to dato è "Impariamo ...
A colori...  Fra silenzi e
rumori", gli aspetti
organizzativi sono stati
quelli già consolidati
dalle precedenti espe-
rienze: durata di 10
giorni scolastici (2 set-
timane), orario ridotto
(8-30/13-30), incontro
quotidiano nello spa-

Per questo motivo è
stato progettato e
organizzato l’avvio sco-
lastico con "Una scuola
in festa", che, ai bambi-
ni riuniti nell'aula
magna e nella palestra,
ha proposto uno spet-
tacolo teatrale messo
in scena dalle inse-
gnanti in servizio e da
un'insegnante che ha
lavorato nella scuola
dell'Infanzia. 
La trama della rappre-
sentazione era ispirata
al racconto di L.M.
Lorenzetti "Rumorino e
Mago Silenzio", me i

Primarie di Lainate

personaggi sono diven-
tati  Mago Silenzio e un
folletto in una scuola,
mentre nell'altra Maga
Sile e due simpatici e
coloratissimi Folletti
Rumorino. Questa rap-
presentazione ha forni-
to poi alle insegnanti gli
spunti per poter iniziare
le attività didattiche
nelle classi, che per i
noti motivi di tagli alla
scuola pubblica que-
st’anno sono partite in
entrambi i plessi con un
insegnante in meno,
cioè 5 insegnanti titola-
ri invece che 6.

SPECIALEACCOGLIENZA

Ecco il nostro
“Progetto Accoglienza”(

provato in alcuni “pas-
saggi” della nostra vita. 
E chissà, magari ci
saremmo sentiti
meglio.
Nasce da queste consi-
derazioni l’idea del
“Progetto Accoglien-
za” della nostra scuola,
organizzato ormai da
alcuni anni per per-
mettere ai ragazzi e
alle ragazze che inizia-
no la Scuola Media di
avere un periodo tem-
po durante il quale
esprimere le proprie
emozioni e i propri
pensieri.
Ecco in breve, le attivi-
tà del progetto. Nel
corso della prima gior-
nata vengono realizza-
ti: il “puzzle delle emo-
zioni”, (dove ognuno

Gli insegnanti

Sono le 9.00 del 13 set-
tembre quando alla
“Walter Tobagi” suona
la campanella. La pri-
ma per chi si appresta a
cominciare il percorso
della Scuola Media (o,
come si chiama adesso:
Scuola Secondaria di
Primo grado).
Che cosa provano que-
sti ragazzini e queste
ragazzine? Che pensie-
ri li attraversano? Quali
emozioni?
Siamo poco abituati,
noi adulti, a prestare
attenzione a questi
aspetti. Ma chissà
quante volte avremmo
voluto che qualcuno ci
chiedesse di racconta-
re che cosa abbiamo

può  descrivere e illu-
strare ciò che prova in
un tassello) e un albero
particolare le cui foglie,
di colore e di forme
diverse, riportano il
nome di ogni alunno,
quasi a voler esprimere
la particolarità di cia-
scuno.
Secondo giorno. Obiet-
tivi: conoscere gli spazi
dentro i quali si trascor-
rerà molto tempo e
cominciare a stare con
gli altri. Via quindi al
gioco: quello movi-
mentato della “Caccia
al tesoro”; quello coo-
perativo del “Tangram”. 
Altri momenti di que-
sta giornata sono: la
visione di un film in
“aula video” e l’ascolto
di una fiaba nella

Scuola Walter Tobagi

“biblioteca” della scuo-
la, Una giornata dun-
que trascorsa in gruppi
composti da compagni
diversi dai propri, in
una sorta di classi aper-
te, per poter conoscere
anche gli altri “colleghi”
delle classi prime.
Ed eccoci all’ultimo
giorno dell’accoglien-
za. Si visitano gli spazi
dei laboratori e si
“assaggiano” le attività
che vi si svolgeranno:
scienza, tecnologia,
arte, attività motoria.
Dunque, un modo
diverso di cominciare
per far sì che i nuovi
alunni asimilino l’idea
che la “scuola” è uno
spazio e un tempo
dove si può stare
“anche” bene.

Questo lo 
slogan 

del Progetto
Accoglienza

per i circa
140 nuovi

alunni delle
Classi Prime
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Il “Progetto 
Accoglienza”

8 settembre, primo
giorno di scuola. Gui-
date dai loro professo-
ri, le “nuove leve” della
scuola secondaria di
primo grado (che per
abitudine continuia-
mo a chiamare scuola
media) si dirigono,
timide e impacciate,
verso le loro aule. 
A parte qualcuno che
ritrova gli amici delle

Prima di tutto
conosciamoci meglio
(

elementari, entrare in
classe con ragazzi mai
visti prima aumenta la
consapevolezza che si
sta iniziando qualcosa
di nuovo e di scono-
sciuto.
L’imbarazzo di molti è
palpabile: non è certo
la condizione ottimale
per cominciare con
serenità questa nuova
avventura. Bisogna in
qualche modo rendere
più “morbido” l’inseri-
mento nel nuovo ordi-

ne di scuola, bisogna
aiutare chi è per natura
più timido e introverso
a partire con il piede
giusto, imparando a
conoscere i compagni
e facendosi conoscere
da loro. 
Da questa riflessione è
nato, ormai parecchi
anni fa, il progetto
accoglienza, scandito
in tre giorni: i primi due
in classe, il terzo nel
parco di Villa Litta. 
I primi due giorni ai
ragazzi vienei chiesto
di compilare alcune
schede di autopresen-
tazione. Già leggendo
in classe le risposte alle
primissime domande, i
ragazzi scoprono affini-
tà di gusti musicali,
sportivi, perfino
gastronomici; scopro-
no le loro preferenze
letterarie, televisive,
cinematografiche: tut-
to quanto, insomma,
può aiutare a creare
un’identità di gruppo
(ed ecco che si forma il
clan degli interisti che
prendono in giro gli
juventini, ecco che i
forti lettori – e ce ne

sono – si ritrovano a
chiacchierare dei loro
eroi...). 
Segue un momento di
autoanalisi: 
- Quali sono i tuoi prin-
cipali pregi e difetti?
- Che cosa ti piace o
vorresti cambiare di te? 
- Che rapporto avevi
con i tuoi insegnanti,
con i tuoi compagni e
con lo studio alle ele-
mentari? 
Dopo qualche gioco in
cui i ragazzi mettono
alla prova le loro com-
petenze e abilità logi-
che e linguistiche,
eccoci al clou del pro-
getto: la mattinata al
parco a giocare a gio-
chi di gruppo, prima
contro prima: bandie-
ra, cammino sul matto-
ne, passa la lenticchia e
tanti altri. 
Niente di meglio di un
po’ di sana rivalità
(sana, non esasperata!)
per cementare l’unione
della nuova classe. 
Non può ovviamente
mancare la merenda
nel parco, allestita con
il prezioso aiuto di
volenterose mamme.

Media “E. Fermi”: l’accoglienza alle nuove leve

SPECIALEACCOGLIENZA
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Sezione Comunale di Lainate

50 o 1960 - 2010

Anniversario 
di Fondazione

Cinquant’anni 
di solidarietà

Mi tocca l’imbarazzante com-
pito di commentare questi pri-
mi 50 anni di vita. Compito
non facile visto che sono al ti-
mone da poco tempo e che ho
ereditato l’onere da persone di
grande spessore. 
Quasi 25.000 donazioni, quasi
1.000 avisini tesserati. 
Numeri importanti! 
Ma anche piccoli numeri se
rapportati ai 26.000 residenti
della città, ai “solo” 300 dona-
tori effettivi,  alle “solo” 600 do-
nazioni annue. 
Pochi, siamo ancora troppo
pochi. 
E credetemi, i Consigli Direttivi
che si sono succeduti in tutti
questi anni, hanno fatto del lo-
ro meglio per far crescere la
sezione di Lainate. Spesso ru-
bando tempo prezioso alla fa-
miglia e al lavoro. 
A loro, ai donatori e a tutti
quelli che ci sono stati vicino,
sia dal punto di vista morale

che materiale, va il mio perso-
nale ringraziamento. 
Fare un elenco è improponibi-
le e poi finirei sicuramente per
dimenticare qualcuno. 
Come i più attenti avranno no-
tato, l’impegno dell’attuale
Consiglio si è indirizzato ad un
incremento della nostra pre-
senza sul territorio ed in molte
manifestazioni istituzionali. 
Certo i nostri tempi non sono
tra i migliori, ma l’imperativo è:
crescere! 
Rimango della convinzione
che proprio il volontariato in
generale sia uno dei modi mi-
gliori per ricucire quel rappor-
to diretto tra le persone che è
alla base del vivere civile. 
Concludo con una piccola di-
vagazione. Qualcuno molti an-
ni fa fece un discorso dicendo
“i have a dream….”. Ebbene
anch’io ho un sogno, quello di
non sentire più appelli sulla
cronica mancanza di sangue.
Sarebbe per noi il giusto rico-
noscimento di una iniziativa
cominciata nel lontano 1960.

Claudio Mazzucco   

Le parole del 
nostro Presidente

La nostra città è un crogiolo di
capacità, conoscenze, abilità e
slanci di volontariato. 
Soprattutto quest’ultimo ele-
mento rappresenta un aspetto
vitale per una comunità che
vuole crescere nella continua
attenzione verso le persone
che maggiormente hanno bi-
sogno di aiuto. Per questo mo-
tivo, sono contento di poter fe-
steggiare insieme ai Lainatesi i
50 anni dell’AVIS, una delle as-
sociazioni che maggiormente
ha interpretato e continua a
testimoniare questa generosi-
tà, arrivando a contribuire a
salvare la vita di qualcun altro
con il dono di una parte di sé,
del proprio sangue! Veder rina-
scere una vita grazie alla dona-
zione, collaborare al migliora-
mento della salute, poter con-
tribuire all’innalzamento della
qualità della vita sono valori
che la sezione di Lainate ha
sempre cercato di promuovere

anche verso le nuove genera-
zioni, per fare sì che questa at-
tenzione potesse tramandarsi
nel corso degli anni e diventa-
re un elemento fondante del
vivere quotidiano. 
Con queste premesse, ci è
sembrato doveroso, in occa-
sione del cinquantesimo anni-
versario di fondazione della se-
zione AVIS di Lainate, fornire
un richiamo a tutta la città su
questo tema, dedicando uno
spazio pubblico, un piazzale
molto frequentato dalla citta-
dinanza, all’Associazione Vo-
lontari Italiani del Sangue;
un’occasione unica per lasciare
un segno perenne e per richia-
mare ogni giorno quest’opera
straordinaria che trova così
tanti aderenti anche a Lainate.
È davvero bello pensare di po-
ter sempre avere nel cuore
quel richiamo che introduce il
“Dizionarietto del sangue” di-
stribuito per fornire ai giovani
le informazioni sull’Associazio-
ne e sul significato della dona-
zione: “Il tuo sangue. Un mira-
colo a portato di mano”.

Alberto Landonio

Il commento 
del nostro Sindaco
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Statistiche relative 
alla sezione di Lainate
Aggiornate a Marzo 2010

... E CHE SANGUE

1960 - 2010.... quasi 25.000

DONAZIONI PRESSO CENTRI TRASFUSIONALI

Legenda:
Serie 1 = Plasmaferesi  
Serie 2 = Aferesi  
Serie 3 = Multicomponent 

Serie 4 = Altro
Serie 5 = Totali 
Serie 6 = Sangue intero 
Serie 7 = Totale generale

1 = Donne 
2 = Uomini 
3 = Totali

Serie 1 = B- 
Serie 2 = B+ 
Serie 3 = AB- 

Serie 4 = AB+  
Serie 5 = A-  
Serie 6 = A+  

Serie 7 = 0-  
Serie 8 = 0+  
Serie 9 = Totali

Legenda:

Legenda:

1960 - 2010.... quasi 25.000

Serie 1
1 = Gruppo B+  
2 = Gruppo AB+  
3 = Gruppo A+ 
4 = Gruppo 0+

Serie 2
1 = Gruppo B-
2 = Gruppo AB- 
3 = Gruppo A- 
4 = Gruppo 0- 

Serie 3
Occasionali 

Serie 4
Totali

DONAZIONI TOTALI COMPRESE QUELLE OCCASIONALI



Come il più vecchio Sindaco di Lainate (se-
condo dopo il caro Marzorati) è per me un
onore potermi esprimere su questa grande
benemerita associazione. 
Ricordo certamente quando fu fondata (ave-
vo 30 anni) perché fu un punto di orgoglio
per Lainate. 
Ho avuto associati e donatori parecchi pa-
renti (qualcuno premiato anche per la note-
vole quantità donata nel tempo). 
Da giovane Sindaco, durante una pubblica
manifestazione, ho avuto anch’io l’opportu-
nità, che per me è stata un onore, di fare una
donazione di sangue, anche per dare un
esempio e uno stimolo a tutta la popolazio-
ne. Dire che l’AVIS è una grande benemerita
associazione è assolutamente insufficiente e
riduttivo. 
Basti pensare a quante vite ha potuto salvare
in modo anonimo, disinteressato, solo col
grande desiderio di voler dare qualcosa di se
stesso agli altri, per poter additare l’AVIS co-
me qualcosa di sublime. 
Invito tutti i concittadini, che stimo e che
amo, a darvi sempre il loro appoggio ed un
sostegno sempre più forte.

Angelo Favini

Quest’anno l’AVIS di Lainate festeggia il cin-
quantesimo di fondazione. 
La Sezione Lainatese si realizza per volontà
di tre donatori iscritti all’AVIS Rhodense: An-
gelo Romanò, Guido Pozzato e Astolfo Pon-
zianelli che assieme ad altri donatori hanno
dato vita al primo sodalizio di volontariato
sociale a Lainate. 
Con piacere ho aderito all’invito rivoltomi del
Presidente di ricordare l’attività degli Avisini
Lainatesi nell’anno del loro cinquantenario.    
L’azione svolta a Lainate dai donatori del san-
gue rappresenta un valore di molto superio-
re a quanto genericamente gli viene ricono-
sciuto, i volontari che silenziosamente dona-
no il proprio sangue per salvare altre vite e
l’impegno dei suoi dirigenti, vecchi e nuovi,
sono esempio di concretezza, solidarietà e
ricchezza umana, meritevoli di maggior at-
tenzione da parte dell’intera comunità
Con tutto il cuore e fuori da ogni retorica, che
auguro all’Associazione degli Avisini Lainate-
si, in occasione del cinquantesimo dalla sua
fondazione, lunga e prospera vita. 

Adriano Anzani

Cinquant’anni di storia sono un bel traguar-
do! Non sono molte le associazioni che pos-
sono vantare una storia e un’esperienza così
lunga. Per l’Avis la soddisfazione è grande
non solo per la durata temporale che ha vi-
sto scorrere molti e importanti anni della no-
stra storia, ma soprattutto per quei grandi
valori di fraternità e solidarietà che ha
espresso e che continua ad esprimere per la
nostra comunità.  In cinquant’anni sono
cambiate molte cose nella società, ma identi-
co è lo spirito di fraternità, la concretezza e
l’utilità per molte persone che sono nella ne-
cessità: una solidarietà vissuta nel silenzio,
nella semplicità senza clamori e ostentazioni.
A tutti gli Avisini e ad ognuno in particolare -
mentre davanti mi scorrono tanti volti cono-
sciuti e amici - un grazie grande e sincero.
Auguro all’Associazione di continuare ancora
per molti anni con lo stesso spirito la propria
preziosa opera e di saper coinvolgere sem-
pre più giovani.

Pietro Romanò

Raggiungere i 50 anni di vita, per un asso-
ciazione che si basa su scopi che sono no-
bili e socialmente utili, è sicuramente un
traguardo prestigioso. Credo che l'Avis di
Lainate abbia centrato in questi 50 anni
concretamente questi scopi e che festeggi
questo traguardo con vera soddisfazione. 
A chi ha contribuito al raggiungimento di
questo traguardo va il mio personale rin-
graziamento e, ne sono certo, di tutta la cit-
tadinanza di Lainate e delle frazioni. Auguri
e buon lavoro per il prossimo traguardo!

Mario Bussini

Ho presieduto per diversi anni, con orgoglio
e piacere, la Sezione Avis della nostra città.
Ricordo ancora, con una punta di malinco-
nia, ma realizzato, le sere trascorse in una se-
de, poco meno che fatiscente, dove con 3/4
amici ma con tanta buona volontà e spirito
umanitario si cercava di continuare nell'ope-
ra che ritenevamo molto importante della
donazione di sangue e del suo incremento. 
Nel 50° anniversario di vita della ormai pro-
gredita  sezione non posso che  rallegrarmi
con tutti gli Avisini e nel contempo augurare
alla stessa una lunga e prosperosa vita. 

Ermanno De Zuani

L’Avis Lainate compie 50 anni!  Da parte mia
auguri di cuore e complimenti a tutti i volon-
tari che con il loro impegno hanno contribui-
to e contribuiscono tuttora a fare della sezio-
ne un’importante presenza nella vita del no-
stro paese. Faccio parte di questa benemeri-
ta associazione dal lontano 1969 e ho avuto
l’onore di ricoprire la carica di presidente per
ben venticinque anni. 
Durante questo periodo ho conosciuto e
avuto modo di collaborare con tanti Avisini,
attivamente partecipi alle vicende della se-
zione o semplicemente donatori, ed è a tutti
loro, e al loro gesto volontario, anonimo e
gratuito che deve rivolgersi il nostro sentito
grazie.  Come non ricordare poi, con affetto e
ammirazione, in occasione di un anniversa-
rio così importante, quel manipolo di pionie-
ri che nel 1960 ebbero la felice e generosa in-
tuizione di dare vita nella nostra cittadina a
una sede AVIS. Proprio l’esempio della loro
lungimiranza deve spingere oggi tutti coloro
che animano questa realtà verso il raggiun-
gimento di risultati sempre migliori, cosicchè
la ricorrenza dei cinquant’anni di vita sia, ol-
tre che un meraviglioso traguardo, un punto
di partenza per il coinvolgimento di un sem-
pre maggior numero di Lainatesi, soprattut-
to giovani, ad una fattiva partecipazione nel
sociale. Il dono del sangue nulla chiede in
cambio, ma rappresenta la luce della speran-
za per un altro essere umano, ed è questa ri-
trovata speranza la ricompensa per ogni Avi-
sino. Viva l’AVIS, Viva gli Avisini!

Marco Romanò 

Unisco la mia voce a quella di tutti i Lainatesi
per congratularmi con l'Avis di Lainate che
ha raggiunto il 50° anno di attività. 
Auguro alla nostra città che l'Associazione
continui il suo prezioso servizio e spero che
siano sempre più numerosi i cittadini pronti
a donare il sangue convinti che è vita. Gesù
Cristo, che sulla croce ha dato il suo sangue
per fare di tutti un popolo solo, è esempio
stupendo. La celebrazione cinquantenaria
avviene il giorno che segue la beatificazione
della Lainatese Suor Alfonsa Clerici, religiosa
della Congregazione del Preziosissimo San-
gue. A me pare che questo avvenimento sia
di  augurio e di stimolo nel diventare tutti,
per quanto possibile, donatori di vita e di
sangue.  

Don Ernesto Ceriani

3Sezione di Lainate

I commenti di chi  ci ha 
accompagnato in questi anni  
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Sezione di Lainate

Domenica 24 Ottobre 2010
INAUGURAZIONE 

DEL LARGO DEDICATO ALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE
PROGRAMMA 

ore   9.45 Ritrovo in Piazza Dante (Chiesa Parrocchiale)

ore 10.00 SS. Messa 

ore 11.00 Formazione corteo accompagnato dal Corpo Musicale “G. Verdi.

Partenza  verso Via Mengato attraversando Via San Francesco e Largo Vittorio Veneto

Cerimonia di Inaugurazione del Largo dedicato all’Associazione

Al termine il corteo proseguirà per Via Mengato, Largo Vittorio Veneto, Viale Rimembranze e farà una breve

sosta al Cimitero per la deposizione di una corona al monumento AVIS

ore 11.45 Proseguimento corteo verso Via Manzoni, Via Don Bollini e Via Redipuglia, fino all’Oratorio San Giovanni Bosco

ore 12.00 Interventi delle Autorità e premiazione Avisini benemeriti nelSalone dellaComunità

A seguire rinfresco a buffet servito nei saloni dell’Oratorio

50 o
Anniversario 

di Fondazione

50 ANNI DI MEDAGLIE
AVIS LAINATE 1960 - 2010

Benemerenze 
Acrì Giovanni, Amato Riccardo,

Anzani Franca, Bongiovanni 

Claudio, Camazzola Matteo, 

Carmeci Eliseo Antonio, Ceriani

Elisa, Colombo Simone,   

Corengia Massimo, Cusmano

Maria Elena, Galli Emanuele, Golin

Luisa, Grassi Daniele, Grassi

Franco, Iaconeta Luigi Matteo,

Isacco Giovanni, Lafaiette Emilio,

Lauria Roberta, Mariani Ivano, 

Miracola Giuliano Marcello, 

Mongelli Danilo, Michele, Oliveto

Maria Maddalena, Petrella 

Giuseppe, Pigliafreddo Flavio, 

Proverbio Matteo, Ranucci Maria

Rosaria, Raverta Miria, Salvi 

Marzia, Segalini Fabrizio, Silvestris

Paolo, Sparacino Maria Michela,

Stocco Raffaella, Uboldi Gabriele, 

Vallortigara Maurizio, Zuliani 

Alessandra.

Medaglia di Bronzo
Altunhan Hasan, Anzani Franca,

Bergantin Achille, Bienati Marco,

Bosco Graziella, Coluccia 

Stefano, Di Nocco Cinzia, Fossati

Fabrizio, Galli Emanuele, Galli 

Simonetta, Girometta Fabio, 

Gorla Marco, Li Vigni 

Giovannella, Manzoni Barbara, 

Missaglia Luca, Morea Rocco,

Murgida Vincenzina, Nobili 

Corrado, Pignatiello Alessandro,

Pini Lorenzo, Pozzoni Giampiero,

Radaelli Daniele, Rota Mauro, 

Rovellini Anna Maria, Salvi Marzia,

Sibilla Filiberto, Tagliaferro 

Andrea, Tripodi Teresa, Veronelli

Paola, Zonca Andrea.

Medaglia d’Argento
Aversa Giuseppe, Brotto Franco,

Caschetta Barbara, Cappadona

Moris, Carminati Simona, 

Cau Patrizio, Crespi Alessia, 

Errico Carmine, Ferri Cristina, 

Fiorani Marina, Fiorito Lorenzo,

Gaviraghi Davide, Girometta

Fabio, Guerrieri Spartaco, 

Lazzaroni Enrico, Marchese 

Giuseppe, Muliari Gianmarco, 

Pravettoni Carla, Sella Vincenzo,

Sirica Antonino, Veronelli 

Annamaria.

Medaglia d’Oro
Albini Luigi, Anzani Claudio, 

Bardella Gianluca, Bidin Diego, 

Castoldi Simone, Gelain Valerio,

Iannone Francesco, Novindi

Agella, Perego Fabio.

Distintivo
Ceriani Maria Grazia, 

Cortese Nicola, Cribiù Massimo,

Leone Paolo, Masera Enzo,

Mereghetti Davide, 

Santacatterina Luigi, 

Segalini Giovanni, Tramontini

Ivano, Vanzelli Giancarlo, 

Zonca Mario.

Croce d’ Oro
Bolgiani Lineo, Burbello Luigi, 

Ceriani Roberto, Cogliati Paolo.

Goccia d’Oro
Facchinetti Renato, 

Vanzelli Luigi.

UOMINI DONNE TOTALE

Benemerenza 438 164 602

Bronzo 341 97 438

Gruppo Sanguigno 364 91 455

Argento 268 71 339

Oro 72 15 87

Distintivo 36 8 44

Croce d’Oro 18 2 20

Goccia d’Oro 7 1 8
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Anniversario 
di Fondazione

Il menù  invernale è scaricabile anche dal sito del comune all’indirizzo: www.comune.lainate.mi.it
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L’Expo lainatese ha battuto
tutti i record di presenze
(

Superati gli 80mila visitatori
del 2009.  A Lainate la Fiera

di San Rocco non sente 
le difficoltà della 

congiuntura sfavorevole
La fiera (e non solo) in
numeri
• 120 espositori, prove-
nienti per l’80% dal ter-
ritorio, 93% lombardi
(gli operatori più lonta-
ni provenivano da
Puglia e Sicilia), 
• Oltre 4000 mq di padi-
glioni espositivi
• 10.000 visitatori nella
serata di chiusura
• 4 i convegni promossi
all’interno dello Spazio

Il futuro
E già si pensa all’edi-
zione 2011. 
Partendo dall’espe-
rienza maturata in
questi anni, obiettivo
principale sarà il coin-
volgimento anche
delle numerose, pic-
cole e grandi realtà
industriali del territo-
rio, cariche di storia e
di professionalità,
molto spesso scono-
sciute agli stessi lai-
natesi. 
Un bagaglio di espe-
rienze che la Fiera di
San Rocco ha in animo
di divulgare attraverso
l’ambizioso progetto
“Lainate Produce”.

Incontri
• 480 bambini hanno
fatto tappa allo spazio
loro dedicato da Lego e
gestito da personale
comunale
• Oltre 50 bambini han-
no partecipato al labo-
ratorio ‘Non è vero ma ci
credo!’
• 2600 visitatori di Villa
Litta presenti alla Rievo-
cazione storica del 4 e 5
settembre

Tra le “chicche”
• I fuochi d’artificio han-
no fatto il bis: domenica
5 settembre in Villa Litta,
nell’ambito della splen-
dida Rievocazione stori-
ca ‘Una Regina, un Con-

te, una Villa’ proposta
dagli ‘Amici di Villa Litta’.
• Le vie dell’Arte: oltre 60
pittori hanno esposto le
loro opere nelle vie del
centro
• ‘L’arte dei suoni’ viaggio
guidato attraverso la
musica per i più piccoli
proposto dall’Accade-
mia Musicale “Dimen-
sione Danza”
• Applausi di grandi e
bimbi per lo spettacolo
di burattini 
• La fiera dedicata alla
famiglia non dimentica
neppure gli amici a 4
zampe: anche i cani
vanno in passerella e …
a lezione con il loro
padrone. 

Un successo oltre le attese e oltre la crisi
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il rettore 
Enrico Benzo

I racconti dei nostri nonni iniziavano sempre con:
.c’era una volta…
L’avvio della prima pagina dei romanzi popolari
del tempo che fu immancabilmente era: il passan-
te che si fosse per caso trovato a passare…..
Alla Fiera di San Rocco di quest’anno, chi si fosse
trovato a transitare nella corsia principale della
manifestazione espositiva si sarebbe imbattuto in
uno spazio piccolo ma stracolmo di Pillole di
Sapere.
Come consuetudine, UTE Lainate ha predisposto
per la 84^ edizione della Fiera cittadina il suo luo-
go fatto di cultura per tutti, con tanti tabelloni
colorati e i libricini dei corsi dell’Anno Accademico
2010/2011, con il sorriso di tante signore affaccen-

date e un tavolo colmo di una miriade di cono-
scenze e scoperte da affrontare tutti insieme.
Si è trattato di una settimina di impegno intenso
nel corso della quale abbiamo ritrovato amici che,
per l’undicesima volta consecutiva, ci hanno rin-
novato entusiasmo e fiducia, amici e compagni di
viaggio di anni più recenti e nuovi amici che inizie-
ranno a vivere con noi momenti sicuramente pia-
cevoli ed interessanti.
In ogni persona, in ogni amico abbiamo colto un
grande desiderio, una grande voglia (anche se i
puristi sostengono che non si dice così) di rico-
minciare o incominciare, di ritrovarsi, di racconta-
re, di…stare insieme.
E così, tra pochi giorni, le nostre Pillole di Sapere si
scioglieranno come zucchero filato nelle mani di
quei bambini di ieri che sgranavano occhini come
fanali di fronte alle cose semplici della loro gioventù.

Pillole di Sapere per tutti

Insegnare per trasmettere emozioni
Gabriele Frisone
Presidente UTE Lainate

Dopo 10 anni di insegnamento,  e ormai giunto al
mio terzo e ultimo anno come Presidente di UTE Lai-
nate, ritengo di poter descrivere qualcuna delle tan-
te sensazioni che un docente prova quando entra in
contatto con i nostri studenti.  
Siccome  le sensazioni sono difficili da trasmettere,
non posso far altro che citare un episodio capitato-
mi al secondo anno di insegnamento di “storia delle
civiltà”.
Dopo qualche lezione, quasi a metà del corso, una
gentile signora mi ha fatto notare, non senza un cer-
to imbarazzo e con il supporto di altri studenti, che
nelle lezioni dell’anno precedente aveva percepito
un mio maggiore coinvolgimento emotivo.
Poteva apparire una critica, invece penso si sia trat-
tato di un grande complimento che mi ha stimolato
ad andare avanti per tutti gli anni successivi.  

Nelle mie lezioni ho sempre parlato di civiltà e
popoli di zone del mondo che ho visitato e dove ho
anche vissuto. 
La civiltà di cui ho parlato nel primo anno è quella
che, più di altre, ha stimolato il mio interesse.  
Il giudizio degli studenti ha dimostrato che ero riu-
scito a trasmettere le emozioni provate durante
quel viaggio e durante lo studio di quel popolo.
La didattica non era cambiata passando da una civil-
tà ad una successiva, era cambiato, appunto, il mio
personale coinvolgimento in quello che raccontavo.
E gli studenti lo avevano sentito. 
Non erano interessati solo alla Storia narrata, ma
volevano emozionarsi con me nel percorrere le stra-
de di quei Paesi e nel parlare con i discendenti di
quel Popolo. 
Sono convinto che tutti i colleghi docenti potrebbe-
ro raccontare molti aneddoti come questo e che
ognuno di loro potrebbe citare decine di motivi che
lo spingono a proseguire questa bellissima attività.

Noi alla Fiera San Rocco
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Oltre 1300 giornali e riviste a portata di
mouse. Non tutti ancora lo sanno, ma a
disposizione degli utenti della biblioteca
comunale c’è una ricchissima edicola vir-
tuale. 

«Si tratta della MediaLibraryOnLine, spiega la respon-
sabile della Biblioteca Elena Dadda - una vasta emero-
teca, sempre aggiornata, consultabile attraverso il sito
del Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest
(www.csbno.net)
Qui si potranno sfogliare oltre 1300 tra le principali
testate quotidiane e periodiche italiane e stra-
niere, gli archivi storici che vanno dal Times a El
Pais, da The Indipendent a Le Figarò. 
Un servizio importante, ma ancora poco uti-
lizzato, per tutti coloro che intendono misu-
rarsi con le lingue, ma soprattutto approfon-
dire le conoscenze sul mondo».  
Ma dal PC sarà possibile anche consultare enciclopedie, scaricare
o ascoltare audiolibri, apprezzare gli oltre 16mila audio musicali

e altro ancora per il proprio tempo libero.
La MediaLibraryOnLine dispone inoltre di una sezione dedicata
al diritto e alle principali pubblicazioni giuridiche legate alla pub-
blica amministrazione (Gazzetta Ufficiale,  Gazzetta Ufficiale

dell’Unione Europea, Banca dati Ancitel…), all’eco-
nomia e alle statistiche con le principali banche
dati nazionali firmate dal Censis. 
E per coloro contagiati dalla “febbre dell’e-book”

sono  già disponibili alcuni titoli sulle più dispa-
rate materie. Accedere all’edicola virtuale è
semplice: basta essere in possesso della Biblio

Card. 
Ed ora, con la rete, è possibile vincere

anche un iPad. 
Sul sito CSBNO e su Medialibrary sono
già disponibili tutte le informazioni ed il

regolamento relativo al concorso. Tra tutti coloro che avranno
compilato il questionario online su Medialibrary sarà estratto il
fortunato vincitore. 
Buona… lettura virtuale a tutti!

MediLibraryOnLine: l’edicola virtuale della Biblioteca
CONSORZIO SISTEMA  BIBLIOTECARIO

L’area WiFi e lo spazio cinema:
navighi gratis e vedi i DVD
(

Il debutto dei servizi 
è avvenuto nell’ambito 

dell’iniziativa 
“Fai il pieno di Cultura”

Biblioteca… senza fili!
Tutti in rete gratis
anche con il proprio PC
portatile. È stata que-
sta una delle numero-
se novità con cui si è
aperta la nuova stagio-
ne in Biblioteca. Un
debutto ufficiale avve-
nuto nell’ambito del-
l’iniziativa regionale
“Fai il pieno di Cultura”,
dal 24 al 26 settembre,
che ha visto protagoni-
ste le Biblioteche di
Lainate e Barbaiana
nell’offrire ai propri
utenti un ricco calen-
dario di eventi, tra pro-
mozione alla lettura ed
incontri con l’autore.

crazia assoluta e, in
questo senso, la volon-
tà di stare al passo con
i tempi diventa quindi
un dovere per l’ammi-
nistrazione in partico-
lare per quei servizi
che sono il cuore della
cultura e dell’informa-
zione di una città
come le biblioteche».
Ma le novità tra i libri
non sono finite. 
Presso la biblioteca di
Barbaiana due posta-
zioni attrezzate con-
sentiranno di visionare
direttamente, i  dvd
degli ultimi film in
uscita (ogni due mesi
la videoteca sarà
aggiornata con nuovi
titoli). 
Uno “spazio cinema” a
misura di utente, per
film che non possono
ancora essere disponi-
bili al prestito.

Da qualche giorno è
infatti possibile naviga-
re gratuitamente gra-
zie alla nuova rete
wireless messa a dispo-
sizione degli utenti,
senza limiti di tempo
ed in modo davvero
semplice. Basta portare
il proprio computer e
chiedere l’autentica-
zione agli operatori
della biblioteca che
forniranno login e pas-
sword. Il servizio è
disponibile presso la
biblioteca di Lainate
per tutti gli utenti del
Consorzio Sistema
Bibliotecario Nord-
ovest. E chi ancora non
fosse iscritto, potrà far-
lo al momento e gra-
tuitamente. 
«Questo nuovo servizio
che offriamo ai cittadi-
ni - spiega l’assessore
alla Cultura Ivo Merli -

rappresenta un impor-
tante tassello negli svi-
luppi e nella crescita
costante del Servizio
Biblioteca, un servizio
che non deve essere
inteso solamente come
prestito di libri, ma
sempre più come spa-
zio di relazione e infor-
mazione. E proprio per
questo oggi non si può
prescindere dall’utiliz-
zo dei nuovi strumenti
di divulgazione, inter-
net in primis. Ritenia-
mo che garantire a tut-
ti l’accesso all’informa-
zione rappresenti un
segnale forte di demo-

Attivati due nuovi servizi per gli utenti

Basta portare 
il proprio 
computer 

e chiedere 
l’autenticazione

agli operatori
della biblioteca
che forniranno

login e password
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14 novembre 2010
Musiche di F. Liszt e G. Verdi

I CONCERTI APERITIVO
A VILLA LITTA

in programma a Novembre e Dicembre

Monika Lukács, 
soprano leggero
Diplomata presso al Conser-
vatorio  “Santo Stefano” di
Budapest nel 1997, ha tenu-
to numerosi concerti in
Austria, Polonia, Ungheria,
Slovenia, Germania, Francia,
Croazia, Israele, Romania,
Italia. Attualmente collabo-
ra con il Coro Filarmonico del
Teatro alla Scala.

Luca Ciammarughi, 
pianoforte
Pianista e concertista, dopo
il diploma e la laurea al Con-
servatorio di Milano diventa
assistente del pianista Dal-
ton Baldwin. Si è esibito in
centinaia di concerti per
prestigiose istituzioni  italia-
ne ed europee.  E’ direttore
artistico del Festival “Setti-
mana in musica” di Clusone.

12 dicembre 2010
Musiche di Paganini, Ponce, Aguado, 
Castelnuovo

Christian El Khouri, 
chitarra
Diplomato al Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano nel
2010, ha vinto prestigiose rassegne chitarristiche.
E’ titolare della cattedra di chitarra moderna presso la Civica
Scuola “Harmonia” di Gessate (MI),  e  docente di chitarra
presso l’ accademia “Gerundia” di Lodi.

Villa Borromeo Visconti Litta,  Sala del Levati 
Largo Vittorio Veneto 12 

I concerti avranno inizio alle ore 17.00

Biglietti d’ingresso: 
€ 8,00 interi  - € 5,00 ridotti  (under 14 e over 65)

Info: Ufficio Cultura Comune di Lainate
Tel. 0293598267-266 -  cultura@comune.lainate.mi.it

www.comune.lainate.mi.it - www.insiemegroane.it

Arriva anche a Lainate, dal 23 ottobre al 21
novembre, una pista per il ghiaccio. Sarà colloca-
ta in centro al paese, nella suggestiva cornice di
Largo delle Scuderie e rimarrà aperta nei giorni
feriali dalle 16 alle 22 mentre sabato e domenica
gli orari si estendono dalle 10 alle 23.
«Abbiamo colto al volo e con grande entusiasmo
una opportunità che ci è stata proposta di speri-
mentare anche a Lainate una attrazione che sap-
piamo raccogliere il consenso di molti, soprattutto
dei più giovani - precisa il Sindaco. Ci auguriamo
che possa rappresentare un bel momento di festa
e di animazione per tutta la comunità».

Ghiaccio, pattini e tanto divertimento

Continuano gli incontri della rassegna
tematica sul lavoro organizzati dal Job
Cafè in collaborazione con Cooperho,
Acli, Anpi, Il Filo della Memoria e patroci-
nate dal comune di Lainate.
Dal 18 al 22 ottobre si sono tenuti gli
incontri sul tema della “Ricerca del Lavo-
ro” affrontando i temi del curriculum, dei
colloqui di lavoro e dell’orientamento”.
Gli incontri proseguiranno dal 22 al 26
Novembre con il 3° ciclo dedicato al
tema: “Immgrazione, Lavoro e Quotidia-
nità”.

LAINATE AL LAVORO

La vaccinazione deve essere eseguita tutti gli anni ed è gratuita per alcu-
ne categorie tra le quali:

persone di età pari o maggiore a 65 anni (nati prima del 31/12/1945
compreso),
adulti e bambini con patologie a rischio, gravide al 2° e 3° trimestre,
personale di assistenza case di riposo ed anziani a domicilio, 
contatti familiari di soggetti ad alto rischio,
personale che per motivi di lavoro è a contatto con animali (suini e
volatili).

VACCINAZIONE 
ANTINFLUENZALE 2010

LAINATE BARBAIANA

Date e Orari Centro Anziani Centro Civico
Via Mengato   Piazza della Vittoria

venerdì 5 novembre 9.30 -1 1.45

lunedì 8 novembre 9.30 - 11.45

martedì 16 novembre 9.30 - 11.45

venerdì 19 novembre 9.30 - 11.45

Rassegna tematica sul lavoro



Obesità infantile:
è tempo di cambiare le cattive abitudini

no a metà mattina e
una merenda il
pomeriggio. Questo
gli eviterà i “buchi”
tra un pasto e l’altro
e lo abituerà a non
mangiare fuori ora-
rio. 

• Non premiare il
bambino con
troppi spuntini,
specialmente se
ricchi di zuccheri o
comunque iperca-
lorici come meren-
dine, gelati, bevan-
de gassate, succhi
di frutta. 

L’obesità infantile è
un fenomeno che dila-
ga ormai da qualche
anno nei Paesi indu-
strializzati. 
In Italia colpisce un
bambino su quattro ed
è il risultato di un bilan-
cio energetico positivo,
protratto nel tempo: in
pratica i bambini, gior-
no dopo giorno, assu-
mono più calorie del
necessario con gravi
conseguenze per la
propria salute, e per
proprio futuro. 
La fascia più colpita è
quella compresa fra i
6 e i 13 anni, e la per-
centuale maggiore
spetta ai maschietti
che risultano mag-
giormente interessati
dal fenomeno obesità
rispetto alle loro coe-
tanee. La prima regola
è prevenire, ma se il
bambino è già gras-
sottello, bisogna cor-
rere ai ripari interve-
nendo sullo stile di

vita fino a che si è in
tempo.
Senza criminalizzare
nulla, è universalmente
riconosciuto che cibi
confezionati, merendi-
ne consumate senza
ritegno, vita sedentaria
davanti a PC e TV, e la
sempre maggior fre-
quentazione di fast
food - che perdono di
molto il confronto in
salute e qualità con la
dieta mediterranea -
costituiscono un mix
pericoloso, soprattutto
per le nostre giovani
generazioni.
Ma vediamo nel detta-
glio quali sono i sugge-
rimenti degli esperti.

Regole per la preven-
zione: 
• Abituare il bambino

a tre pasti regolari:
una colazione non
abbondante, ma
sostanziosa; un pran-
zo e una cena inter-
vallati da uno spunti-

• Non insistere
quando il bambi-
no è sazio o non ha
molta fame; il picco-
lo potrebbe man-
giare solo per far
piacere alla mamma
o per non essere
sgridato; c’è il
rischio di ingenera-
re in lui un rapporto
distorto con il cibo. 

• Limitare l’introito
proteico, alternan-
do il consumo di
carne, uova, e for-
maggi, alimenti che
non vanno mai

Redazione a cura dei Dottori Farmacisti 
delle farmacie pubbliche di Lainate.

Notiziario 
dell’Azienda Speciale Farmaceutica di Lainate



somministrati insie-
me; preferire le pro-
teine del pesce. 

• Abituare il bambi-
no ai giochi
all’aperto e all’at-
tività fisica; lo
sport è importante
per un corretto svi-
luppo; il movimen-
to brucerà molte
calorie. 

• Rispettare i ritmi
sonno/veglia per
evitare l’instaurarsi
di abitudini scorret-
te (sindrome del-
l’alimentazione not-
turna). 

Se bisogna adottare
misure più drastiche: 
• Svuotare cucina e

frigorifero dai cibi
tentatori (patatine,
merendine, succhi

di frutta) e sostituir-
li con gli alimenti
più adeguati:
acqua, tè, frutta,
fette biscottate,
yogurt. 

• Fare del pasto un
momento di pausa
per stare insieme e
parlare; quando si
guarda la televisio-
ne non ci si accorge
di quanto e di cosa
si mangia. 

• Evitare che il bam-
bino mangi troppo
in fretta; così facen-
do, non si sazia mai
e dopo una meren-
dina ne chiede
subito un’altra. 

• Preferire i cibi fatti
in casa ai prodotti
confezionati: si pos-
sono scegliere gli
ingredienti, e si

determinano le
quantità dei condi-
menti. 

• Eliminare i piatti più
elaborati sostituen-
doli con altri cuci-
nati in modo sem-
plice.

• Abituare il piccolo
ad assumere ogni
giorno una quantità
discreta di verdure
cotte o crude, più
ricche di fibre, che
riempiono lo stoma-
co e rallentano l’as-
similazione delle
sostanze introdotte. 

• Moderare le quan-
tità. 

• Non associare il
cibo all’idea di qual-
cosa di “speciale”,
né usarlo come pre-
mio. 

• Ridurre il tempo

dedicato alla televi-
sione/computer a
favore di attività più
dinamiche. 

• Spronare il bambi-
no a camminare e a
fare le scale, piutto-
sto che prendere
l’ascensore. 

• Favorire una regola-
re attività sportiva
cercando di asse-
condare le prefe-
renze del bambino
e la sua sensibilità:
dalla passeggiata in
bici alla partita di
calcio, dal nuoto in
piscina alla ginna-
stica in palestra. 

• Sottoporre regolar-
mente il bambino a
visite pediatriche di
controllo, e non esi-
tare a rivolgersi ad
un medico esperto.
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La Comunità Lainatese 
ringrazia Don Ernesto 
(

Dopo 27 anni di ministero nella nostra città

Giuseppe Colombo

«Buona sera  Signor Par-
roco». 
«Don Ernesto... Don Erne-
sto.» dice lui.
Mi chiedo il perché di
questa correzione e allo-
ra mi rispondo che è in
lui non la formalità, ma la
sostanza.
In sintesi emerge la sua
naturale riservatezza e
umiltà, che lo rende
un"Grande", un "Grande
nello Spirito".

Peccato e Grazia nella
sua esperienza perso-
nale e nella Comunità
Lainatese. Che mi dice?
Ho sperimentato i miei
limiti sia come uomo,
sia come Cristiano, sia
come prete. Ho  toccato
con mano come il
Signore Gesù mi abbia

accompagnato in questi
27 anni impedendomi di
fare troppi disastri. A
Lainate penso di aver
conosciuto "veri" Santi
per la fede umile e gran-
de, per la speranza
incrollabile.
Nella comunità ho visto
famiglie belle, unite,
capaci di amare, di educa-
re,giovani generosi,
instancabili, anziani e
adulti disponibili. Anche
se Lainate non è indenne
dalla crisi della famiglia,
dalla denatalità. Si crede
poco nel futuro, sembra
non ci sia coraggio. C'è
poco impegno educativo
serio da parte di tutti.
Lainate è sì solidale, ma
potrebbe esserlo molto di
più.

27 anni vissuti insieme a
noi. Momenti belli e
momenti brutti. Quali i
più significativi?
Momenti belli ce ne sono
stati parecchi: le due mis-
sioni cittadine , le prime
Messe di alcuni giovani
lainatesi, il ministero di
don Angelo, don Camillo,
don Paolo, la visita alle
famiglie, gli Esercizi Spiri-
tuali, il rifiorire delle ACLI,
le celebrazioni per i 1500
anni del martirio di San
Vittore,…
Anche i momenti negativi
purtroppo sono stati
numerosi. Ricordo che a
pochi giorni dal mio inse-
diamento come Parroco,
sono stato colpito dalla
morte di 4 giovani, tre
erano fratelli. E poi la
chiusura di parecchie
aziende che hanno creato
disoccupazione.
Non voglio vivere di ricor-
di, ma, facendo memoria
di tanti fatti positivi, guar-
dare avanti, camminare
con fiducia, speranza e
coraggio e vedere Lainate

crescere attuando il dise-
gno che DIO ha per Lei.

Come è cambiata la
Comunità Cristiana Lai-
natese in questo 4° di
secolo?
Molto è cambiata, ma
non tutto " è cambiato";
c'è una Persona che è da
sempre e sarà per sem-
pre: GESU' il Signore della
Storia. E' l'unica sicurezza,
la roccia sulla quale si può
costruire quanto è vero
bene per ogni persona e
per la società presente e
futura.
Un cammino in positivo si
è fatto sia per quanto
riguarda le opere mate-
riali sia per ciò che vera-
mente conta, cioè la cre-
scita umana e cristiana.
Per stimolare questo non
sono mancate iniziative e
opere spirituali

Cosa avrebbe voluto
fare che non ha fatto?
Avrei dovuto attuare
maggior dialogo con
tutti, accostare e ascol-
tare sempre di più le
persone. Arrivare là dove
le persone avevano
bisogno di un fratello, di
un amico. Avrei dovuto
impegnarmi maggior-
mente a creare un mon-
do di adulti più maturi,
più responsabili, presen-
ti nella comunità cristia-

na e in quella civile con
la passione del servizio.
Avrei voluto realizzare
un Centro di Culto in Via
Clerici. 

Che farà da grande?
Cercherò, da semplice
prete anziano, di spende-
re le energie che il Signo-
re mi darà per il bene di
tutta Lainate. Cercherò di
essere pastore buono, in
fraterna comunione con i
sacerdoti, di ascoltare da
fratello quanti mi cerche-
ranno, di essere vicino a
quanti vivono l'esperien-
za della  Sofferenza:
malati, disoccupati,
emarginati…; di essere
Ministro nella misercor-
dia di Dio nel Sacramen-
to della Riconciliazione.
E, infine, con l'aiuto di
Dio e della Madonna del-
la Divina Grazia, vorrei
portare speranza e con-
solazione: ce né tanto
bisogno per tutti.

E allora? Avete visto con
chi abbiamo avuto a
che fare? 
Forse non lo abbiamo
seguito fino in fondo.  
Ma c'è ancora tempo,
visto che rimane con noi
fino a che DIO vorrà.
Approfittiamone.  
Grazie Signor Parroco.
Con stima immutata, la
comunità di Lainate.

Lo abbiamo
intervistato

sulla sua
esperienza a

Lainate, 
nel suo
quarto 

di secolo 
di apostolato
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FOTOGALLERY

Il Ronchetto si aggiudica lo
storico palio di Barbaiana
(

Il Comitato di Santa Virginia

A partire dalla sua prima
edizione, che si è tenuta
nel lontano 1965, ogni 5
anni torna a Barbaiana il
Palio di Santa Virginia,
una manifestazione che,
giunta quest’anno alla
sua decima edizione,
continua, ancora oggi, a
riscuotere un meritato
successo.
«Gli ingredienti sono
semplici e sempre gli
stessi: dedizione, impe-
gno, divertimento e
voglia di aggregazione -
ci racconta Alberto Albi-
ni, coordinatore del
Comitato Santa Virginia,

che organizza lo storico
Palio - Sono giustamente
orgoglioso di parlare di
questa 10ma edizione
che ha riscosso ancora
una volta un grande suc-
cesso di pubblico. 
Il merito, ovviamente,
deve essere riconosciuto
ai moltissimi volontari, (in
media, cento per ogni rio-
ne) che ogni cinque anni,
fanno in modo che, la ter-
za domenica di settem-
bre,  la nostra Piazza della
Vittoria e le vie del paese,
possano vivere l’atmosfe-
ra magica di una giornata
di festa tutta particolare. 

Una volta assegnato il
tema, (quest’anno: i
costruttori di Pace, uomi-
ni e donne che hanno fat-
to della non-violenza la
loro ragione di vita) - pro-
segue Alberto Albini - cia-
scun rione è autonomo
nella realizzazione di tut-
to ciò che viene presenta-
to: dal carro allestito, fino
ai costumi utilizzati; tutto
frutto del lavoro appas-
sionato dei residenti  dei
rioni che, è importante
sottolinearlo, si autofi-
nanziano per l’occasione.  
Come Comitato ci occu-
piamo, invece, dell’orga-

nizzazione generale e del
montaggio delle struttu-
re, cercando  di migliorar-
ci ad ogni edizione. Que-
st’anno, ad esempio, ed è
una novità assoluta,
abbiamo allestito in Piaz-
za Vittoria le gradinate
per il pubblico. 
Il 10mo Palio di Santa Vir-
ginia si è svolto lo scorso
19 settembre (purtroppo
era assente il Rione Gira-
soli che ha dato forfait per
motivi organizzativi) ed è
stato vinto dal Rione Ron-
chetto, che ha ricordato la
figura di Martin Luther
King.

Rione CampagnoloRione Boscaccio

Rione Ronchetto Rione Vigna
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Disagio 
e criminalità minorile
parliamone ancora

(
Associazione Naz. Carabinieri di Lainate

Nella realtà di oggi, la
condizione di disagio è
comune a tutta la gene-
razione che si apre alla
vita; la fragilità ed i peri-
coli di deviazioni dell’iti-
nerario evolutivo sono
uguali per tutti i soggetti
in formazione. Alcuni
purtroppo aggiungono
alle normali difficoltà
situazioni di insufficienze
oggettive individuali,
familiari e sociali che ren-
dono più facile che il
disagio si trasformi in
disadattamento prima e
devianza poi. 

Ma anche i cosiddetti gio-
vani “normali”  hanno pro-
blemi nel crescere.  
Monitorare il fenomeno
del disagio giovanile sul
territorio e assicurare
condizioni e luoghi per
un armonico sviluppo
della personalità, è un
compito che la comunità
non può trascurare. 
Per approfondire questo
tema complesso e verifi-
care le iniziative in campo
sul nostro territorio,
durante la Fiera di San
Rocco l’Amministrazione
Comunale, in collabora-

zione con l’Associazione
Nazionale Carabinieri
sezione “Caduti di Nassi-
rya” di Lainate, ha orga-
nizzato un interessante
incontro con esperti su
disagio e criminalità
minorile. Sono interve-
nuti:
• la dott.ssa Clara

Colombini, Consulen-
te per la Procura della
Repubblica, che ha
introdotto il fenome-
no sul piano naziona-
le, fornendo dati e
casistiche;

• il dott. Alessandro

Per la Fiera 
di San Rocco, 

la sezione 
“Caduti di 

Nassirya” di
Lainate, ha

promosso un
interessante
incontro con

la presenza di
esperti

Rudelli, Giudice Ono-
rario del Tribunale dei
Minori, che ha descrit-
to il funzionamento
della giustizia minori-
le in Italia, un modello
anche per gli atri pae-
si occidentali;

• la dott.ssa Claudia
Cozzi, vicesindaco e
assessore alla Sicurez-
za di Lainate, che ha
illustrato la situazione
sul nostro territorio e
gli interventi messi in
campo e quelli futuri
da parte dell’Ammini-
strazione.

Fornari Elisabetta e Pezzoni Manuela
Docenti City Camp 

Negli anni '60 e '70 dire provincia di Milano significava dire media e grande
fabbrica. 
Innocenti, Falk, Breda, Pirelli, Alfa Romeo e centinaia di altre industrie rappre-
sentavano la fotografia di un territorio che aveva perso la fisionomia di realtà
agricola per trasformarsi in una concentrazione produttiva tra le più impor-
tanti in Italia. 
La fabbrica rappresentava il lavoro nuovo, che offriva nuove prospettive, ma
allo stesso tempo nuovi condizionamenti. Dentro la fabbrica nascevano le

tensioni che avrebbero portato ad importanti conquiste, dalle otto ore lavorative alla salvaguardia della salute sul posto di lavoro,
dalla tredicesima mensilità alle 150 ore. 
Comparivano le richieste di una vita sociale dignitosa: miglior assistenza sanitaria, accesso all’istruzione superiore per i propri figli,
diritto alla casa.  La fabbrica era scuola di vita.
La mostra “Tempi Moderni”, allestita dall’associazione culturale “Il filo delle memoria” nelle sale di Villa Litta in occasione della 84a
edizione della Fiera di San Rocco ha voluto proporre  una selezione di immagini per offrire uno spaccato di quegli anni. Immagini
che come nel cinema muto, hanno bisogno di sottotitoli, di un commento. 
Per questo invitiamo chi ha vissuto quegli anni, quelle situazioni che sinteticamente abbiamo descritto, a collaborare con la nostra
associazione, per una ricostruzione della quotidianità di quel tempo, perché la memoria collettiva non cancelli la ricchezza espressa
in quegli anni, che oggi appaiono così lontani.

Tempi Moderni:
La vita e il lavoro 
nella fabbrica che cambia

Associazione il filo della memoria

Per contattare l’associazione inviare un mail all’indirizzo: info@ilfilodellamemoria.it



29(sportivamente

Luca Maggioni, lainatese,
è vice campione italiano
di stile libero

(
Andrea Gianni

Luca Maggioni, forte
nuotatore dilettante
lainatese, si è guada-
gnato una medaglia
d’argento ai recenti
Campionati Italiani di
nuoto UISP svoltisi a
Riccione dal 16 al 20
giugno partecipando,
con la sua squadra la
“Equipe Italia” (Calca-
terra, Florio, Maggioni,
Mazzucchelli) del Cen-
tro Nuoto Bollate, alla
finale della staffetta
4x100 stile libero
Junior, gara vinta dai
nuotatori toscani della
“Hidron Sport”di Firen-
ze.
Mi accoglie nella sua

casa, con i suoi genitori
ed il fratellino più pic-
colo (futura promessa
del basket), ma sin da
subito è lui a prendere
la parola, ansioso di
trasferirmi questa sua
grande passione per lo
sport che ama e che gli
sta dando così tante
soddisfazioni.
Ciao Luca, prima di
tutto complimenti
per lo straordinario
risultato, sono molti
anni che nuoti a livel-
lo agonistico?
Grazie per i compli-
menti. No, sono solo 4
anni che nuoto a livello
agonistico, prima ave-
vo provato il tennis ed
il calcio, senza grandi
risultati e poi, quasi per
caso mi sono avvicina-
to al nuoto scoprendo-
mi da subito con delle
straordinarie doti natu-
rali di galleggiamento;
e pensare che sino
all’età di 11 anni prati-
camente non sapevo
nuotare.

Caspita, solo 4 anni!
Qual è il segreto per
raggiungere un risul-
tato tanto importan-
te in così breve tem-
po?
Tanta costanza negli
allenamenti ed una
grande forza di volon-
tà. Io personalmente
mi alleno 3 ore al gior-
no per 6 giorni alla set-
timana, ma quando
riesci a “fare amicizia”
con l’acqua, a parlarci,
sei già a buon punto.
L’acqua è il miglior ami-
co di ogni nuotatore,
devi imparare ad amar-

la, rispettarla e soprat-
tutto devi imparare a
conviverci. In fondo
questo sport riflette la
vita di tutti i giorni:
quello che semini rac-
cogli.
Come  riesci a conci-
liare l’attività agoni-
stica natatoria con gli
impegni scolastici?
Non è semplice. Biso-
gna saper fare molte
rinunce e sopportare
tanti sacrifici. In questo
momento frequento la
4^ superiore ed è mol-
to impegnativo iniziare
a studiare dopo aver
nuotato anche per 10
km. Fortunatamente
fino ad oggi sono sem-
pre riuscito a conciliare
i due impegni dando
sempre il 100% in ogni
ambito.

Che cosa si prova ad
aver vinto una meda-
glia di squadra in uno
sport prettamente
individuale?
È una sensazione
straordinaria. Ti senti
partecipe alla costru-
zione comune di un
risultato. Fai squadra
con gli stessi compa-
gni che come te suda-
no sette camice
durante gli allena-
menti. In quel
momento vinci per te
ma vinci anche per
loro. Ricordo che il
giorno della gara mi
sono tornati in mente
tantissimi momenti,
situazioni, risate vis-
suti insieme durante
gli allenamenti.

Ci sono dei ringrazia-

Nuoto

menti particolari che
vuoi fare per questa
bella medaglia?
Sicuramente un rin-
graziamento partico-
lare va al mio allena-
tore Marco La Rosa, a
cui devo molto; senza
dimenticare tutti i
sacrifici che stanno
facendo i miei genito-
ri per permettermi di
perseguire il mio
sogno.

A proposito, qual è il
tuo sogno?
Vorrei partecipare alle
Olimpiadi. Ho sempre
pensato che lavorando
sodo si possa raggiun-
gere qualunque risul-
tato, nel nuoto come
nella vita. L’importante
è non porsi limiti e
lavorare duro per rea-
lizzare i propri obietti-
vi.

Quali sono i prossimi
appuntamenti che ti
vedranno protagoni-
sta?
Il 31 ottobre ed il 1
novembre parteciperò
al Trofeo Internaziona-
le Nico Sapio, a Geno-
va, che vedrà al via
atleti di primo piano a
livello internazionale.
Spero di riuscire a bis-
sare gli ottimi risultati
dei recenti Campionati
Italiani.

Godiamoci
questa breve
intervista con
un ragazzo di

soli 17 anni
che fino 

all’età di 11
addirittura

non sapeva
nuotare!
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Il Pallino d’Oro
parla ancora lainatese!
(
La Primavera Lainatese
si è aggiudicata la
15esima edizione del
Pallino d'Oro. L'esago-
nale ad inviti per socie-
tà, organizzato dal club
azzurro con il patroci-
nio dell'Amministrazio-
ne Comunale, si è
disputato sabato 11
settembre presso il
bocciodromo di via Cir-
convallazione Ovest in
occasione della Fiera di
San Rocco. 

Al secondo posto si è
classificata l'Oleggese
(comitato FIB di Nova-
ra), sul terzo gradino
del podio, a pari meri-
to, sono saliti Boito
(Monza), campione nel
2009, e Caccialanza
(Milano). La quinta
piazza l'ha meritata il
GB Tranquillo (Cremo-
na) mentre il ruolo del
fanalino di coda spetta
alla Cilavegnese (Vige-
vano). 

Ad effettuare le pre-
miazioni è stato il pri-
mo cittadino, Alberto
Landonio.
Per il sodalizio presie-
duto da Donia si tratta
dell’ottavo successo
nella competizione,
questo dato fotografa
in modo eloquente il
dominio esercitato dal-
la società di Lainate. 
Gli atleti che lo scorso
11 settembre hanno
primeggiato sono Ser-
gio Crusca, Fabrizio De
Micheli, Danilo Garbo,
Ivano Ceriani, Luigi
Regazzetti e Vittorino
Accivile. Un importan-
te contributo alla cau-
sa, in qualità di accom-
pagnatore, lo ha forni-
to anche Paolo Ferran-
di. Luigi Berlusconi,
direttore tecnico de la
Primavera, si esprime
in questi termini: «Sia-
mo decisamente sod-
disfatti dell’ottimo
risultato conseguito,
abbiamo regolato una
concorrenza di assolu-
to prestigio, questo
successo era tutt’altro
che scontato. Abbiamo
chiuso la stagione con
il botto, questo trionfo

Bocce – Primavera Lainatese

ci carica in vista dei
prossimi impegni ago-
nistici e ci spinge a
dare sempre il massi-
mo. Tutti gli atleti iscrit-
ti hanno dato vita ad
una serie di partite
combattute, spettaco-
lari e ricche di colpi di
scena, infatti gli appas-
sionati che hanno gre-
mito gli spalti dell’im-
pianto le hanno molto
apprezzate. Desidero
ringraziare tutti coloro
che hanno reso possi-
bile lo svolgimento del
torneo ed in particola-
re gli arbitri: Gianpaolo
Aliprandi, Giovanni
Bettoni, Vittorio Rob-
biati, Cesare Arici, Enzo
Iacchetti, Rino Vignati,
Isidoro Ranchetti e
Cesare Casaglia».
La stagione 2010/2011
decollerà ad inizio
ottobre, per gli azzurri
l’esordio interno però è
fissato per il prossimo
17 gennaio, giorno in
cui sul IV Gran Premio
Città di Lainate si alzerà
il sipario. Alla gara di
specialità individuale
prenderanno parte 256
atleti appartenenti alle
categorie A, B, C e D.

Dominio 
assoluto degli

azzurri 
che centrano

l’ottavo 
successo 

e chiudono 
in grande stile

la stagione
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I Caimani vanno a caccia
dei play off
(
Dante Meroni Salimbeni

Per il Rugby Lainate la
stagione 2010/2011
deve essere quella del
rilancio, del salto di
qualità. 
L’obiettivo prefissato è
ambizioso ma alla por-
tata: disputare un tor-
neo di vertice e merita-
re l’accesso alla fase
finale che mette in palio
la promozione in B. 
Mezzanzanica e soci,
impegnati nel girone
interregionale 3 del
campionato di Serie C,
dovranno confrontarsi
con rivali di tutto
rispetto come Taurinia,
Chicken Rozzano,
Ivrea, Diavoli Rossi

Varese, Tradate, Verba-
nia, Tigullio Rapallo e
Chieri. Il campionato
inizierà il 3 ottobre,
giorno in cui i ragazzi
di Dervino Magoga
esordiranno sul campo
amico alle 14.30 contro
l’Ivrea. I turni di riposo
sono fissati per il 24
ottobre 2010 e per il 20
febbraio 2011, in occa-
sione rispettivamente
del quarto e del 13esi-
mo turno. Il girone di
andata si concluderà il
12 dicembre 2010 con
la sfida in trasferta con-
tro il Chieri. La stagione
regolare invece termi-
nerà il 10 aprile con il
match sul campo di
casa sempre con il XV

piemontese appena
citato.
L’organico a disposizio-
ne dell’head coach è
composto da circa 30
atleti; i volti nuovi
rispetto al recente pas-
sato sono Capponi
(apertura), Baldo
(mediano), Casnaghi
(numero 8), Lancini
(flanker), Nicastro (tal-
lonatore) e Giarola
(pilone). «La squadra -
afferma Giulio Nazzari,
presidente del 15 di via
Circonvallazione - è
competitiva e comple-
ta in ambo i reparti.
Annovera sia giovani di
belle speranze, capaci
di portare nello spo-
gliatoio entusiasmo ed
una ventata di novità,
sia veterani in grado di
fare la differenza. La
preparazione svolta in
agosto e settembre è
stata dura ed ha fornito

Rugby Lainate

i risultati sperati: la
condizione atletica è
buona ed il morale alle
stelle.Dunque i presup-
posti per fare bene ci
sono tutti. Vogliamo
lottare per le posizioni
di vertice e, possibil-
mente, centrare la qua-
lificazione ai play off». 
A coadiuvare il tecnico
nella conduzione del
gruppo ci sono degli
assistenti più che quali-
ficati: Andrea Dell’Ac-
qua, utility back ed ex
capitano, seguirà il
reparto dei trequarti;
Enzo Comunale si
occuperà degli avanti
mentre Riccardo
Lopresti è il preparato-
re atletico. Spetta a
loro far volare una
compagine che nel
recente passato ha rac-
colto risultati inferiori
rispetto a quanto ci si
potesse attendere.

andata ritorno
03/10/2010 Lainate vs Ivrea 19/12/2010
10/10/2010 Rozzano vs Lainate 31/01/2011
17/10/2010 Verbania vs Lainate 13/02/2011
31/10/2010 Lainate vs Tradate 06/03/2011
07/11/2010 Taurinia vs Lainate 06/03/2011
05/12/2010 Lainate – Diavoli Rossi 03/04/2011
12/12/2010 Chieri - Lainate 10/04/2011

le partite interne si giocano alle 14.30 presso il campo comunale 
di  via Circonvallazione Ovest

Le prossime gare in calendario



Punto Comune
Largo Vittorio Veneto, 16
Da Lunedì a Venerdì dalle 8.00 alle 19.00 
Sabato: dalle 8.30 alle 13.00

Stato Civile 
Largo Vittorio Veneto, 16

Segreteria  Organi Istituzionali - 1° Piano
Largo Vittorio Veneto 12

Risorse Umane - 1° Piano
Largo Vittorio Veneto 12

Ragioneria, Economato, Contratti - 2° Piano
Largo Vittorio Veneto 12

Servizio Socio Assistenziale - 2° Piano
Viale Rimembranze 13

Servizio Educativo Culturale e  Asilo Nido
Piazza Borroni 16

Lunedì e Giovedì: dalle 9.00 alle 12.15
e dalle 16.30 alle18.00

Martedì, Mercoledì e Venerdì: dalle 9.00 alle 13.00

Ufficio Messi
Largo Vittorio  Veneto, 16 - Piano terra
Lunedì e Giovedì: dalle 9.00 alle 10.00 

e dalle 16.30 alle 18.00
Martedì, Mercoledì e Venerdì: dalle 9.00 alle 10.00

Edilizia Privata – Urbanistica
Ecologia - Lavori Pubblici
Largo Vittorio  Veneto, 16 - 1° Piano
Lunedì:                         pubblico dalle 10.00 alle 12.15
Martedì e Venerdì:     segreteria dalle 10.00 alle 12.15
Mercoledì:                   professionisti su appuntamento
Giovedì:                       pubblico dalle 16.30 alle 18.00

Polizia Locale Uffici amministrativi
Viale Rimembranze, 13 - Piano rialzato
Lunedì e Giovedì:  dalle 9.00 alle12.00

e dalle 17.00 alle 18.00
Martedì, Mercoledì e Venerdì: dalle 9.00 alle 12.00

INFORMAZIONI UTILI

Apertura al pubblico degli Uffici Comunali

Posta Elettronica Certificata
comune.lainate@pec.regione.lombardia.it

Punto Comune - Ufficio Sport
Centro Civico - Piazza della Vittoria
Lunedì e Giovedì: dalle 10.30 alle 12.15 

e dalle 16.00 alle18.00
Martedì, Mercoledì e Venerdì: dalle 10.30 alle 12.45 

Servizio Socio Assistenziale
Piazza  Della Vittoria
Lunedì e Giovedì: dalle 9.00 alle 12.00

Ufficio Messi
Piazza  Della Vittoria
Martedi: dalle 11.45 alle12.45

Sportello Unico Attività Produttive
Largo Vittorio  Veneto, 12  - 1° Piano
Lunedì: dalle 16.00 alle18.00 
Giovedì: dalle 10.00 alle 12.00

A Lainate A Barbaiana

BIBLIOTECHE COMUNALI

BIBLIOTECA di Lainate 
Largo delle Scuderie, 5
Lunedì: dalle 14,00 alle 18,30
Da Martedì a Giovedì: dalle 9.00 alle 18.30 

(continuato )
Venerdì: dalle 9.00  alle 13,00
Sabato: dalle 9.30 alle 12.30 

e dalle 14.15 alle18.30

BIBLIOTECA di Barbaiana 
Centro Civico - Via S. Bernardo, 1

Lunedì: dalle 14.30 alle 18.00
Martedì, Mercoledì e Giovedì       dalle  9,30 alle 12.00 

e dalle 14.30 alle 18.00
Sabato: dalle 9.30 alle 12.00


